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LA GUERRA IN TI 


°° Ventidue divisioni tedesche sono state ridotte in Wraintumi - La potenza militari della Germania 
sul nostro fronte buò dirsi crollata - Le operazioni in corso hanno lo scopo di rastrellare i superstiti 


Lp DE-iz) NESSUNA CONFERMA|LLIA.Lsririuma) L'ESTREMA DELIBERAZIONE: LA FUGA 


alla stretta legalità democratica 


MILANO, ‘30. | 
Mark Clark della morte di Hitler ul Romito, dì, Liberazione] L TRADITORE GRAZIANI RACCONTA. 
Psi - nale ha diramato una dichiara.| 


FRONTE ITALIANO, 30. Mimmler tenta disperatamente di fzar|zione sulia fucilazione di Mus-|. 


i RA solini e dei suoi complici. | i éé Li 
Reuter Lampo Giun-! ccettare le sue offerte di resa totale tl Comitato “di Liberazione! i 
i Nazionale , osserva che la fuci. 
| lazione di’ Mussolini rappresen- i 1) 


ge in questo momento dalj 
ta la necessaria conclusione di 


quartier generale del 159} | LONDRA, 30. |Capo della Gestapo, Himmler, 
un periodo storico, E’ la con. 


ta * : Mentre gli eserciti alleati van-|sarebbe partito alla volta di Lu- 
F gruppo di armate sa Italia no annientando le ultime sacche | becca per stabilire contatti con clusione della lotta insurrezio- 
r ca sensazionale notizia che DINZOO, erp Biccari gar nl Se vetta pet Dale che Lervenazena per sg 
i ella resa incondizionata della|se una promessa rinascita. 
finita in Italia, conte  Bernadotte, vicepresidente riprendere la vita libera e nor. 


“Si ritirò niella ‘sud stai sua stanza intimando che non si doveva disturbarlo per nessuna 
iragione,, - Fu il Consiglio dei pseudo ministri a scegliere come mela la Svizzera 


———t—m_@ 


Croce Rossa svedese sareb- male della quale per venti an (Nostro servizio particolare) D'altra parte si hanno 1 = 

In risposta ad una. interroga- della A 7 le pe € . parte si o le îm-\rio, l'itporra è stato pieno di, Ma Agata il concetto che 

I gone rivoltesti dalla stsmpa, 1llta.jo encore otcupsio dal se [ll problema euraico|n,sra, stata priva. co 1 comi denti molti di Mi-|10 «Atooclatad Frem»  Edioard [tito Ancinenta Te dotta 000. | IN Goto Dig ai Sol 
‘generale c Clark ha fatto nel È gi ; denti inglesi di Mi- stiva finalmente in divisa e nel-|poteva essere maggiore quello 

hi. Fu punto per tra È : non avesse dato prova della sua! COrrispon è ing : vi fasi : | ; ; 7 ; 
Pomeriggio di oggi le seguenti di- |"tite dei conte. Bernadotte che [alla conferenza di San Francisco | 19M, 3Vesso dato prova della SURI no reonalano gli sforzi. faiti vato la Dertigiiose corsa concia] cotto adi baciare la. mano del| incontestabile cf ernia, 
Vira s del 15. G dì Himmler offrì la settimana scor- SAN FRANCISCO. 30 zione ad un giudizio che era sta. dalla Germania per impedire al , X n arginate, 8 nao prescritto | co) nemico e quin v tradt» 
ruppe ruppo i ’ 


aziani di offrire ta\QUale a bordo di una « jeep» ha|cerimoniale, ha jatto l'atto ‘di 
id 4) A A n: News|Pereorso trecentoventi chilometri|inginocchiarsi: il Card. Sehuster 
Chronicle riferisce da Milano |! confine fino a Milano con lallo ha in vece attratto sul suo 
\@lcune dichiarazioni fattegli in|SPeranza di trovare ancora in|cuore e l'abbraccio è durato u 
proposito dal gen. Graziani. Que-|Vvita Mussolini e se possibile di|lungo. 
sti ha detto testualmente: intervistarlo, ha così riassunto} Sono, ora, note per le dichia- 


s quanto ved i azz ioni i [TIRA 
«Quando arrivammo a Comolzbreto ha uto in piazzale nazioni rese da colui che ju be 
Mussolini ci intimò di procedere È imo e ridicolo ministro della 


to già pronunciato dalla storia. 

La necessaria epurazione dei. 
restanti. elementi fascisti può. 
soltanto e deve venire eseguita 
al termine del periodo insurre» 
zionale e in condizioni di stret.i 
ta legalità. 

gs fascismo incombe la pie. 


mento. Per tutti la fucilazione 
quali traditori era, pertanto, la 
pena prevista e da attuare su- 
bito come esempio ed ammoni= 
mento. Non si rinunciò tuttavia 
a un sommario processo. Qui, le. 
versioni divergono, Secondo al- 
cuni, la folla fu ammessa ad 


la. resa incondizionata alla | i o 

armate hanno frantumato gli ra) -|i (A.P.) Le delegazioni dei cin- 
ran Bretagna e agli Stati Uni n 

eserciti tedeschi in italia ‘in mo. ti omettendo dall'offerta l'Unio- |QUe Stati arabi rappresentati al 
do tale che si debbono ritenere ne Sovietica la Conferenza di San rc 
2a MERE: tt RI AI riftuto tedesco di accettare De SOIA. GI Pinocare 
La distruzione ‘ degli eserciti|!! giudizio delle armi è stato '\;mmigrazione ebraica in Pale- 
tedeschi è stata compiuta nel|fondato sulla fanatica cenare ope stina e di costituire un governo 
corso dell’offensiva. e dura da|ne degli ordini del partito €!/,..bo nel Paese I delegati arabi 


ci » : i «Vi fui condotto — egli dice guerra di Mussolini, quali furono) assistere alla’ celebrazione e ne 
22 giorni per quanto riguarda fa|SUlla obbedienza servile del PO- |, anno peraltro assicurato che es- da responsabilità dell'esplosio.ja Menaggio dove arrivammo ill _. Gal jatto stesso che la folla | fe ultime Ore di ll'alirattoni o tra-| diventò protagonista perchè @ 
Ottava Armata, da 15 giorni per|Polo. Tanto l’una che l'altro |; solleveranno per primi la' ne di odio popolare che soltanto!20, Mussolini che vi era arrivato viene Dagose. Si ulti? re dell’ | 

quanto riguarda la Quinta Ar. sono irreparabilmente minati patire Questione, Li [in questa occasione ha raggiun-|per primo si ritirò nella sua a tutta în una|gicomica repubblica sociale, ma|Ogni accusa insorgeva con urla 


i i i .|dalla pubblica ammissione che to il livello di estremi atti di 
sorta. “pane selle Sla durane Dereiao 4 più fanatici capi na»| Rappresentanti di più di cento! violenza comprensibili unica 
fra le migliori dell'esercito ger-Izisti hanno perso ogni speranza. Speedo agro pray i mente nell'atmosfera voluta . 
manico, Sono state ridotte in| Continuano a correre voci sul-i< © Sartecipare alla Conferen: pa: ispggne ARBRI 
frantumi e non possono più op-|}e condizioni di Hitler, Himmler za,-Si sono stabiliti a San Fran- fin | dn nemand asli la] pp del 
porre alcuna resistenza alle no-|avrebbe dichiarato che Hitler è|cisco con l'intenzione di presen-| compito di dirigere una: nsuvrsai 
stre: indi ei (iaia va gps; stiva iran) da pro! proposte dr zione ghe ò esempio mirabile di na de Ka 

re ualora se ne presenti TI ciplina democratic | rog ; stizia popolare, rande test È 
pere MEA E morto in seguito a paralisi car- [bilità i : ua sì che simili atti di violen= Soler a 0 grin Rig rc la enormi. mascélle \del- pica 3: peg 
Gitre 120.000 tedeschi sono stati|Ui202: Tali voci non sono «state| 7) portavoce delle organizzazio-|za non si ripetano nella nuova en cnita fe svecie|t&% duce poggiavano sul seno di\tevano se si dovesse procedere 
f tti rigionieri, mentre molti|P®T altro confermate. ni ebraiche ha intenzione di pre-|era che si sta aprendo per LL} fa seed PS 3 attori in|Ctaretta Petacci, formando unalalie «esecuzioni: capitali 0 se si 
IE : hiati Secondo altre notizie radio|sentare proposte diametralmente| libero popolo italiano Simili eri dp oertone Figure e tuttora in cena vrottésca & macîbrà nella dovessero consegnare i colpevoli 

i pit Ssrremmigui r delld Ger-|Non confermate però da alcuna |opposte ‘a quelle dei rappresen-|non sarebbero giustificati : nella |4tlività di combattimento. 225 lap stesso tempo. La visione mi èlalle autorità alleate od Jondo 
ga italia può dirsi quindi|fonte autorizzata, Hitler sarebbe |tanti dgli stati arabi. Egli ha di-|muova era di libertà e di stretta [l’intero Gabinetto partì all’indo-|..ncora fissa negli occhi, come|secondo le richieste giunte da 
— rirtuimente croata pg “se aut i qui ct di tori a|chiarato che «dovrebbe essere legalità democratica che ii co.|7 ani e io feci ritorno a Cer- 


‘sola direzione e trovai la piazza 


remita in m in ; î : 

veva disturbarlo per nessuna ra- di mid: ) odo inverosimile.|cessi terminati con le condanne 
ione. Nel frattempo durante la "acendomi largo a spintonî e go-|a morte circolano parecchie ver- 
i mitate, riuscii a vedere quanto sioni. Secondo una di esse, tutti 
sua assenza, il Consiglio dei mi- t i . ( È È 

mistri tenne una riunione pren-|{"taeva la curiosità di tutti eli gerarchi arrestati furono con- 
dendo la decisione di avviarsi] "0? @vevo mai visto e forse non|dotti a Como e tenuti nello stes- 
itutti verso la Svizzera con Mus- dv “gno e een Pigna vita|so edificio ma in stanze sepa- 
SUttI. DI RARE pie ina scena tan fe k 
|solinî in testa. Dissi ai miei col- n o terribile di giu-|rate. Mentre si procedeva ad in 


te! a morte!» risonava di cons 
tinuo. Secondo altri, invece, sol- 
tanto poche persone costituirono 
îl tribunale. Fu letto un atto di 
accusa che precisava il reato di 
tradimento e fu chiesto se gli 
imputati avevano nulla da ob- 
biettare. i 

Milano è diventata il centro di 
risonanza di tutte le notizie che 
riguardano gli avvenimenti mpg 
sivi che vanno compiendosi. E” 
per ciò noto che il « New York © 
Times» ha pubblicato nella sua 


stag. SR ia che mon si do- 


i quella degli. altri cadaveri ber-| Roma, a nome nea c is- ivo pagina, su quattro VE AIAR: LI 
i x senza Nerone, a At aio è one. mo È rta pene guoggiar Fi suglio SIE ti & alle impreco: impreco bi sariato per ia nd, de vesti BE ve” ra ocra a AVEC 
} “è risi 00 zion. e continuava a storttà” italiane. In|V©? TA 1) 
il Paese dovrebbe, ao * un Fpatdrgirgoiie ut ate Pramac spie a sfilare interminabilmente. In|guesto caso, si sarebbe trattato dir n° Ingloriosa fine di um. 
SCIE ! v'& ” “oi capo dei patrioti a Milano, ge-|POSizioni parimenti grottesche, |di portare i colpevoli in località 


coperti di grumi di jango e di|più sicure e di custodirli. 
sangue giacevano difatti a breve dr 

pier ir dai due cadaveri, quelli|*>>>SSS$9 

degli altri gerarchi fucilati con 

Mussolini e Claretta a Dongo ». L'8. ARMATA OLTRE IL TAGLIAM ENTO 


Questo spettacolo era quello 
civescovado di Milano. Il gene- x 
lrale mi disse che dovevo arren-|CRe si presentava appena dopo 


che un grande autocarro di quelli 
ar perigiani Sn ose; adibiti al trasporto della mobilia È 
Lortna Seti, decisi finalmen-|&VeVa compiuto il trasporto del- 
tti con questi le dodici salme, Eseguito il com- 


> no 
Tina si pie MERE apr pito partiniani e conducenti si 


GOGHGOSSSDII SHOG sana DDDIDIDVGIGIIGIIDIGIZIIGIZZT nerale. © Cadorna, per offrire la 
x è resa. Nonostante i continui ten- 


A tativi deî tedeschi di ostacolarmi 
E re ST Mussolini ATE 
olari dell' esecuzione 


LUIGI ARSEGNI 


col gen. Cadorna attraverso l’Ar- 


Il giustizia 


narra i part 


: | llontanati come se si fos- 
d tutti coloro | mi tradusse successivamente a apri , 
MILANO, 30. fascista è un po una ».; quccisi. Tutte queste salme saran «Invio a voi ed a i se trattato di scaricare una mer- FRONTE ITALIANO, 30 i!catturate dal primo all'ultimo 
Radio «Milano libera» alte ; Mussolini se "10 tolse e batten- no portate al cimitero senza fu- Lie neo iti go (eis piedi Milano ». ce Saia E Le forze tedesche sul fronte |uomo. Sul fronte della V Armate 
ore 12 di oggi hu trasmesse la dosi la mano sulla pelata disse: nerali, Cr la schiacciante sittoria cont. 1 .Cedoveri esposti al ludibrio| E° stato in quel momento che|del 15. gruppo di armate alleato |a sud-est di Vicenza truppe 
seguente narrazione sulla fine dil« pf È le dista ili = pubblico nella piazza dei QUiN-|19 folla si è impadronita dei ca-|S0N0 in preda ad una disorga- |americane e sudafricane hanno 
Manlio dll Gelo, Jota] e gun moto t Sura ili | peneria o natnigti la qu siae, tinto if orari sono iti giù pins: |ILd0I8 "a mao de iano stona Sela [emer * gute panno 
- » - ” È i pi ell” s 
“ri partigiano che ha fatto sa vet" studia” di nveto per stra lunga e difficile campagna si. Dopo l'ondata irrefrenabile, le | grie. ai ganci del chiosco pubbli= otvava armata, mentre altre, dopo aver liberato 


passioni si placano e già la città. 
si compone megli aspetti soliti 
della sua operosità. Si tratta 
ormai di ricostruire e Milano è 
consapevole del ruolo che avrà 

ella nuova storia d’Italia. 

Il cardinale Schuster ha vo- 
luto mettere în rilievo la neces- 


truppe del 13. corpo d’armata 

citario. 

age britannico stanno consolidando 
I fascisit giustiziati sono com- 

plessivamente a quanto sembra|!© Posizioni occupate sul Piave, 

quarantacinque. Tra. essì si tro- 

verebbe anche Buffarini Guidi, SUE con formazioni di pa- 

tratto a viva forza dal carcere, 


Si fanno poi moltissimi. nomi, Più a sud, Chioggia è stata 


noti ed oscuri, Quanti hanno più 
sità ‘di un ritorno alla calma in- vivamente partecipato alle recen- ceivigen P Funi Sa 


dirizzando a tutti i parroci del-|tj vicende della sà 

| pseudo repub n" 
tettera che costituisce anche UN\guanti collaborando con i tede- continuano nella città di Fiu- 
pvito ai cittadini di evitare attilschi hanno denunciato patrioti|me La stessa radio annuncia | 


Lt] 4 
brigataluna curva della strada a destra! hanno Salvato it ‘‘Vulcania,, |in Italia». 
ia, da prg ed un rientro del muricciolo a A Venezia pria dell'ingresso Anche il Primo Ministro Chur-, 
tanza dei prigionieri che erano) sinistra si Jorma un piazzaletto.| cu. nezti” ella città, era sta-|Chill ha inviato al. Maresciallo 


china fa- "ut 
3 prippi: Mugsblsi en Micia st pr tu Mono 4° Mili to raggiunto &n. accordo: tra il| Alexander un messaggio nel qua-. 


le dice tra l’altro: «Mi compiac- 
località |solinì di non parlare Accostato- | comando tedesco e il Comitato|c, per la magnifica prepatazio- 
ata sea pi nb ne pa cn i 0 mi «allo sportello. gli  sussurrai: |di piatt ag l'oprveszenii ea ne ed esecuzione delle operazio- 
Sa: (Coma) in una casetta di|“ bt sentito del rumore, vado: @ p00 Ri ps gp tene: Aire |D! che hanno portato alla cam: 
vedere ». | —|pleta distruzione o cattura 

CITI n pv "gd gr Scesì dal parafango -e mi-por-\vano venir distrutte. Si tratta Furto le forze nemiche a sud del- 

* Gar n n pi patrioti.|t@i.fino: alla curve Poi. tornai €|del « Vulcania», del « Gradisca »|je Alpi». 
i Sa sure l racconta il parti=| Dacia rd dat s O, nr spera Churchill mette in rilievo che 

i in quell'angolo ». ; n questi « tremendi e decisivi risul- 
giano — con molta impressione ‘di violenza e di vendetta perso- ti 

e trovai Mussolini vicino al let-| Mussolini pur aderendo pron-|tedesco. doveva consegnare le/tnt; contro un numero SUPETIOTE | nale ‘La pastorale dice: © ein rigidi Proto pago lane 


- te all'invito non apparve i ratte 

a ber Fi perrerto della sr pio ma tuttavia obbedien-|Le installazioni portuali della/t; conseguiti da truppe di molte |. «Tra breve entreranno in Lom-|qviustizia poichè a giustificazione] Una notizia della «Amarican 
guardia nazionale repubblicana.) te; st misé con la schiena al po-|città sono intatte e piloti di por-|nazionalità — britanniche, neo-|Pardia le truppe alleate. Abbia-|dell'’attuale scoppio di violenza| Broadcasting Station» in Euro- 
a stivaloni gialli. Aveva lo|sjo indicato, com la Petacci al|t9 SONO pronti a pilotare le navi | ye\andesi, sudafricane, jane, |M0 già ricevuto cortesi assicura-|stanno le efferatezze compiute|pa, intercettata all'ultima ora, 
sguardo sperduto e gli occhi fUO0-| e anco» destrò: Silenzio alleate, polacche, ebraiche, brasiliane e. gioni che ordini precisi sono sta-|contro la popolazione dai suoil comunica che le truppe zelan- 
ri delle orbite, Un uomo finito ». hi gi iso cominciai a ‘leg-|. Numerosi città del Friuli libe-|italiane — ed hanno dimostrato ti impartiti alle truppe, perchè la|oppressori e non tanto dai tede-|desi. motorizzate dell'8. Armata 
n partigiano ha continuato il MBPIOUARO , CQ nd. rate. A Udine e nella zona cir-|l'intima fraternità d'armi degli loro condotta tra di noi sia ri-|schi quanto dai neo-fascisti. Lelavevano superato alle prime luci 
suo racconto dicendo che le pri-|9e7e la sgisenza. di egndarna costante i patrioti si sono levati|alleati ed il genio militare del|SMettosa e fattiva Da parte no-|autorità ecclesiastiche hanno cer-|di stamane il Tagliamento e che 
me parole di Mussolini furono:|contro il criminale di guerra. {;n armi. Gemona ed altre loca-|Maresciallo Alexander. stra abbiamo il dovere di rice-|cato in ogni momento di miti-|verso le 9 avevano dì Itrepassato 
«Che cosa c'è, cosa siete venuto] «Per ordine del Comando Ge-|}jtà liberate da patrioti, L’uffi-| Il Primo Ministro chiede che|Vetli con un senso di alto ri-|gare le violenze salvando molte| Cervignano e si trovano in pros- 

a fare? ». « Sono venuto a libe- |spetto favorendoli nella loro ar-|vite. Si deve al Cardinale Arci-|simità di Monfalcone. 
;” Tan « Davvero? » — disse Mus- dua missione. a vantaggio dellalvescovo se Milano è stata pre-| Il passaggio del Piave è avve- 
solini — «presto, presto bisogna Patria. Il sangue che i nostri|servata da distruzioni e di ciò|nuto pi Deo sa CREA 
è tempo da era stato colp apparec- 
6 Mita lega PA Boga chi anglo-americani in occasio- 


i ? ; accia nitagna tedesca di cuiltaglia finale in Italia rimarrà 
gr qoevolgi » — chiese per SANO e N ionigh ne di recenti incursioni, tuttavia 
non in misura irreparabile. 


omini.|nella storia come uno dei più 
i sulle spalle e disse: « No, fîton de-|fanno parte cinquemila u È 
ny via | famosi _ episodi della seconda 
rane elancaza no,\ti morire ». « Mettiti al tuo po-|I tedeschi «hanno richiesto. v Nata 
San Donà-Portogruaro è stata 


sto — replicò Mussolini intiblric | 
DI io non ho armi», e subito. si di i; 

a. Pot morire anche tu» percorsa dalle colonne corazzate 
dd avviò all'uscita della stan? D Amore = 


estò ed indicando la Petac-| "Alla distanza di tre passi feci 
ci ‘Fisse: «Prima lei ». partire 5 colpi contro Mussolini 2 
ni Eaton] masse di profughi > 

resi-| = În marcia verso fa Svizzera 


Vicenza, si sono spinte verso 
nord e. nord-ovest attraversana 
do il fiume Astico, Sacche di po- 
ilizia: 6S. vengono eliminate in. 
tutte le zone. Tra i moltissimi 
prigionieri che vengono fatti so» 
‘no stati catturati anche un bri« 
gadiere generale ceco coman= 
idante un P-giae: ig del lavoro 
composto di 

Caccia e se pri PEC SLA del= 
l'aviazione tattica, in potenti for» 
imazioni, hanno ieri attaccato 
nuovamente traffico nemico sul» 
le strade che partono dall'Italia 
nord-orientale, Una piccola for- 
mazione di caccia dell'aviazione 
strategica ha pure attaccato 
traffico stradale in questa zona, 
Caccia dell'aviazione tattica han= 
ho operato contro gli aeroporti 
dii Aviano e Thiene. 


ne costiera hanno attaccato na» 
viglio nell'Adriatico, Caccia del- 
l'aviazione costiera hanno pure 
mitragliato trasporti stradali nel» 
l’Italia nord-occidentale, Caccia 
dell’aviazione dei Balcani hanno | 


Mussolini apparve schiantato. comandante, della quinta divi-|aggiunge: « questa grande bat- 


alleati hanno magnanimamente|ha voluto dargli, atto un uffi 
versato sul nostro suolo e î mor- 
ti da essi lasciati nei diversi ci- 
miteri. d’Italia devono essere da 
do: PEAS considerati ». 


ciale britannico che, conosciuto 
con lo pseudonimo di Mar, .è 
stato in grado di mantenere i 
contatti soft da intermedia- 


_GoaiY LA BATTAGLIA DI BERLINO 


{via. Il tempo sfavorevole ha co- 
stretto. l'aviazione alleata del 
Mediterraneo a rinunciare alla 
massima parte delle on pane 


rica 


La Petaccì non riusciva a ren-|che si accasciò sulle ginocchia 
con'la testa leggermente” reclina- 
ta sul petto. Poi ju la polta del-{gr 


Mussolini. a a questo pu punto ebbe 


alla e pr F p 9 9 Il fi stenza abbastanza tenace all’e-| BERNA, 30, - 
I t ha “con- ttà - ; 
0 AIA TORRE ee deine ia n e dia) S a per I iun ere alla fine (FR cetità 


A questo punto Mussolini fece giang,, & 


to l'atto di uscire perchè non s pat FORI 


In realtà no 
4 nella, ai li du a ui 
| MILANO, 30. n 


Eravamo gna: “sulla 4001 o 
« Avanti, ava cente, 610 ari Aîle ord d' 


pGuneo liberata dei patrioti. | Y battaglioni femminili di ‘Gioehbels . si MAH Ge ARTT 


È Vercelli i tedeschi hero pro-| Mente = Le truppe vv mae = SE da aus casa 


venti chilometri stavano avvici- 
nandosi ieri sera domenica verso 
ad a climatica tedesca di . 
proneni, cammino verso Saint | 
pdl alla frontiera sviz= 
Grandi preparativi fervono 
nds, autorità ‘elvetiche na 
a fianco coà le S. S. nel centro le nagioni pece; ig pirla la- 
ca | della città. i c voratori deportati belgi, russi © 
pio Nonostante l'accanimento della |sono stati catturati dall’ inizio 's 


i Agp francesi, molti dei quali sono ac= ; 
die e truppe d'assalto collabo- stenza tedesca ’offensiva. La 148. divisione di seg 
hanno proceduto alla necrosco- | no da Dimgiimi a pare sè Lato reguiasto e cone .|rano nel ridurre al silenzio ì più ha o: si ritiene che | dell'otte La compagnati osi: 


- 


Truppe americane che peggior 
di Garda puntano verso 
serrano su Trento. Reparti ame- 


della casa. 


i 
| costa, per > oluingere la macch 
na. Durante il tragitto Mussotin: 


cor da è 
n; Perlino possa cadere entro le|fanteria tedesca si è arresa al Una tina di questi rifu- 
si voltò una volta sola con ph pia del cadavere di Mussolini. |ferrovia e per rotabile, Ad AI- custto e Da pertrag co gi pe prossime 48 ore, ed è certo che i{corpo di gii a peenno giati è rimasta uccisa ieri in se- 
e. i do riconoscente. A piatti pr L'ispettore  dell’obitorio ha mo-|benga regna la calma, Tutti i settima armata americana sì sa- dica sempre crescente numero russi faranno di tutto per issare| Ne facevano parte La uomini to ad azione di aerei < i 
aa _ gli "arie vie ». Vole-| Strato be ns, un redattore del ui servizi pubblici funzionano. rebbero ero collegate con forze del dei prigionieri 1 tale gel Rei prg i aigi i Ca pt ir patent) ali e sol- nella zona n conan 
kei “ance sposta | nale-radio un medaglione d'oro PR si ‘Lei di riserva che, na i 
| ro comprendere dalla risposta|n ii: . maggio. | A complemento del bollettino 
00 Ep eee a dr periaoivat Re Giorgio è Churchilizzme eu eo de E io gn mano i |a eo ago p- meda cre 
PA COR hanno [nelle di Be i tro-|vieti a si aff «Reuter » rato 
a Sace di cuore. E Pavolini e ma di libro reca sulla parte e- |gj congratulano con Alexander dat "| nelle app Te cpr gioAi Sor i ni mirdiitesii. io aisi i[dova sono stati fatti oltre 1000) Calturati da ri Ii 
IRE si onto anehe ero» sterna un moriogramia in bri LONDRA, 30, |na cittadina, TM ‘fatte prigioniere —’1|russi assicurano di «non aver lo|prigionieri i Le tr ZURIGO, 30, 
i cre gi de > lanti: ©. P. Nella parte. (Reuter). N Re ha inviato il specie della « Reuter attaglia assume violenza|scopo di rendere schiavo il po-|della V britannica hen-| (I.N.S) Secondo notizie qui. 
= Ì non si Sei, Missd: medaglione reca la seri te messaggio al Coman-|telegrafa che la pressione »: ricevuto 1 polo tedesco », ed avvertono che|no trovato. una certa resistenza Fresa, . si SFR 
sa " cisunti se core ge n Er rina «Clara, io sonb te. ite supremo alleato del tea-|tata dai russi sulla difes restare in tutti i modi i|« Saranno impartiti ordini ‘che |nemica:lungo il fiume iti a laborazionisti dot 
Hni sembrava copgi rid di sal PORRI | sera è in questo momento 1 » hi sovietici, i te-{dovranno es.ere eseguiti». i ‘oriente di Padova. sono stati catturati da rivoluzio- 0/0 
| um uomo. libero Fecs ela sei me. Ben.» ni di,guerra del Mediterraneo | un nuovo colpo nel (c agnese fps bl Dispacci da Berlino riferiscono .amente superata. A_sud/nari esita (cho pretendono di — 
Ie 4 precedenza alla "fo | All’obitorio ‘sono deposte 1 sciallo Sir Harold Ale- | vital» può determi a noneuranza di olo, che questi avvisi sono letti con|della Padova-Mestre unità tede-|rapp un movimento di 
ea tali “dla con eh È betretto. Visgge PRI GLASS e «ALA SMS Festa 4; ii momento sli uag js do sì è riscontreta » MEDIA è dagli abitanti, — 


ache sì FICA sono e libertà. Do bavarese I ed 


RE n - * 4 EI): 


È vi 


Bombardieri medi dell’aviazio=. |‘ - 


attaccato automezzi in Jugosla= ve o 


RIME 


Pa] 
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1° 1 maggio 


L'Italia celebrerà domani con 
spirito veramente democratico la 
festa del lavoro unitamente a 
tutti i lavoratori del mondo. Con 
l'avvento della più sciagurata; 
delle dittature anche questa fe- 
sta tradizionale era stata soffo- 
cata, così come erano state soffo- 
cate tante conquiste del lavoro 
italiano, e tutto veniva allegra-| 
mente sovvertito per dare see 
a una nuova era che da sta 
qual'era, si è conclusa — e non 
poteva essere «diversamente 
tragicamente per furore di po- 
pelo. 

La festa del 1. maggio rappre- 
senta una conquista dei lavora- 
tori ed ha un suo intimo e pro- 
fondo significato: essa è Vesal- 
tazione nobilissima dello sforzo 
produttivo di tutti gli operai; 
essa è esaltazione della fraterni- 
tà che unisce gli. uomini e le 
donne di tutte le nazioni nell’o- 
pera costruttiva. 

IT lavoro è la più grande ric- 
chezza dell'umanità e le nazioni 
che si vantano di essere lavora- 
trici possono guardare fid@ciose 
al loro avvenire; il lavoro può 
relimere luomo da qualsiasi col- 
pa e lo rende partecipe e prota- 
gonista delle più grandi realiz- 
gazioni sociali. 

In quest'anno, che lascerà un 
solco incancellabile ‘nella storia, 
l’Italia liberata celebrerà la fe- 
sta del 1. maggio con. la serena 
coscienza di avere ritrovato un 
immenso bene che aveva perduto. 
Saliranno verso la purità del cie- 
lo i canti gioiosi che sentimmo 
intonare all'alba della nostra gio- 
vinezza, rivedremo le bandiere dei 
lavoratori e le insegne delle va- 
rie categorie garrire al vento del- 
la libertà democratica che non è 
più un sogno o una lontana spe- 
ranza, ma una realtà viva e con- 
creta. 

La Patria chiama oggi a rac- 
colta le sue forze produttive sen- 
za la stupida distinzione di la- 
voro manuale ed intellettuale, 
giacchè ogni lavoro ha sempre 

" una parte manuale ed una intel- 
lettuale implicando sempre uno 
sforzo muscolare accompagnato 
da uno sforzo della mente. E 
siamo per nostra fortuna assai 
lontani dai fisiocratici che vole- 
tano stabilire la preminenza di 
alcune attività a danno di altre. 
Ha oggi diritto al titolo di lavo- 
ratore chi veramente di lavoro 
vive, chi dal lavoro trae i beni 
economici per vivere e progre- 
dire. È 

Al popolo lavoratore di tutte le 

categorie si rivolge oggi VItalia! 

con fiduciosa certezza per intra-| 

prendere un’opera colossale: la 

ricostruzione delle città e dei bor- 

ghì sui quali è passata stermi- 

matrice la guerra. Il lavoro ita- 

liano saprà operare, pur con 

a scarsezza di mezzi, il miracolo 
È della resurrezione. 


Gli editori di giornali 


| riuniti in assemblea a Napoli 
i : NAPOLI, 30. 
nta (Ansa). Ha avuto ieri inizio a! 
Tae Pata +. Napoli l'assemblea AEil'Ansotia» 
5 ER FILO zione nazionale degli editori dei | 
Sp È . giornali, presenti i-r. 
dorata CS CE mdi tuttii quotidiani e di nu- | 
i mérosì periodici dell’Italia libe- 


Sr, Dopo un'esauriente relazione 
ra fatta a mome del consiglio di 


i Hi ; presidenza e dopo l’approvazio- 
SETE © né del bilancio preventivo per in 


|gli alleati, 


ite _ al Viale del Re "72, 


‘abbandonata la refurtiva, tentasse- 


tan-|, 


‘Adriana Zucchelli a Bo'ogna? 


AL PROCESSO 


CRONACA ROMANA 


SALVAREZZA 


L'inizio del 
fissato per 


le arringhe 
mercoledì 


Ha finalmente avuto termine la fu espulso dal partito stesso con la 


audizione dei testimoni al proces- 
so Salvarezza. 


Sabato si procedette all'audizione 
del portiere dello stabile di via 
Fornovo « conquistato » dall'Unione | 
proletaria. Il portiere, tale Oliva, 
escluse che in via Fornovo abbia 
mai avuto luogo uno scontro ar- 
mato tra le bande dei patrioti di 
Salvarezza e i tedeschi: in realtà | 
i fascisti della G.I.L. lasciarono la 
loro sede nella giornata del 3 giu- 
gno, quando, subdorato l’arrivo de- 
preferirono pensare al- 
la .cosiddetta loro pelle che non 
a difendere la « geniale » istituzio- 
ne loro affidata. I tedeschi se ne 
andarono la sera del 4, dopo avere 
piantonato per poche ore la G.LL., 
chiamativi dall’Oliva per scongiu- 
rare temibili saccheggi: del Salva- 
rezza neppure l’ombra. L'Unione 
proletaria comparve all'orizzonte 
di via Fornovo solo a metà luglio 
del 1944, dopo che lo stabile fu la- 
sciato da un reparto americano. 

Pure sabato -fu.-sentito-‘il. genero 
del Salvarezza, tenente Concari, la 
cui deposizione; come è facilmen- 
te immaginabile, fu tutta a favore 
dell'ex segretario generale dell’U- 
nione proletaria. 

Stamattina primo a salire la pe- 
dana è il colonnello Brunetto Paoli, 
il quale riferisce su attacchi mi- 
nacciati. dal Salvarezza ai danni 
del costruttore Casaluce, dal quale 
si pretendevano 12 milioni di lire 
pena la pubblicazione delle pretese 
« malefatte » del Casaluce stesso sul 
giornale dell'Unione proletaria. 


Secondo. testimone | é Arnaldo 
Contucci, il quale ricorda di aver 
fatto parte del partito di Unione 
proletaria .e riferisce circa il fa- 
moso versamento di due milioni e 
250 mila lire fatto dal maggiore 
repubblichino Nilo al Battaglione 
« Romagnoli », cioè all’imputato 
Gallo. Il teste volle vederci chiaro 
e chiese spiegazioni in piena riu- 
nione del partito: ragione per cui 


Tentato furto 


in un negozio di vetro 


Al numero 30 di via Vespasiano 
vi è un negozio di vetri.e specchi 
gestito da Emanuele Piacinucci, Per 
quanto, date le difficoltà dei tempi 
che corrono, il negozio non sia for- 
nito attualmente come nel passato, 
esso non ha mancato di richiama- 
re l’attenzione dei signori ladri che, 
malgrado? l’attiva vigilanza del lo- 
cale commissariato, svolgono una 
larga attività in quella zona. 

Teri notte due emeriti ladri, e 
precisamente Rozzi Giulio, abitan-| 
e Alberti 
Marco, giovanissimo quest’ultimo e 
abitante in via Saint Bon 42, sono 
penetrati mediante scasso nel ne- 
gozio e hanno asportato tre sacchi 
di corda e numerosi vetri nonchè | 
qualche specchio. 

Ma essi non avevano preveduto 
che all'uscita dal negozio un pat-| 
tuglione faceva buona guardia. In- 
fatti i due malandrini sono stati 
subito fermati e malgrado che essi, 


TP ———_—_——_——_—_—_—_— 


ro di darsi alla fuga, sono stati di- 
\chiarati in arresto. Essì sono ora a 
Regina Coeli e al commissariato si 


più vasta firaia a di malfattori. 


Malgrado le attivissime indagini 
della polizia ancora nessuna trac- 
cia si ha della signorina Zucchelli 


ta nell'acqua 


dicitura «vipera pestifera ». 

Vengono poi sentiti numerosi te- 
stimoni di minor conto. Citato dal. 
l’avv. Manna, si sente Bruno. Cal- 
caterra, il quale depone in favore 
dell'imputato Del Re, affermando 
risultargli che effettivamente il 
Salvarezza accreditava la voce che 
per la vendita dei mobili esistenti 
nello stabile dia via Fornovo ave- 
va avuto autorizzazione dalle au- 
torità alleate. 

Altri testimoni, pure regolarmen- 
te citati, non si sono presentati: tra 
cui il noto Cosimo Russo: il P. M. 
Guarnera ha dichiarato di rinun- 
ciare all'audizione di essi, ma non 
ha inteso rivelare circa il difensore 
del Salvarezza avv. T. L. Mancusi. 
Il Tribunale non li ha ritenuti, pe- 
rò, necessari, e si è chiamato in te- 
ste Edgardo Fiorini il quale, fatto 
presente di essere cognato dell'im. 
putato Tandini, ha dichiarato di 
volersi astenere dal deporre, Ne è 
sorto altri incidente a opera del- 
l'avv. Mancusi e del P. M, Guarne- 
ra i quali han rilevato che il Fio- 
rini avrebbe ben potuto deporre 
circa la posizione processuale del 
Salvarezza... ma anche qui il. Tri- 
bunale ha dichiarato ininfluente al 
processo la deposizione del Fiorini. 

Da ultimo si è passati allo scio- 
glimento delle riserve formulate 
dalle parti e l'avv, Mancuso ha in- 
sistito per l'audizione del ten. Ca- 
vaccini che prese parte alla perqui.- 
sizione nei locali dell’Unione Pro- 
letaria; ma anchè la nuova richie- 
sta del difensore del Salvarezza è 
stata respinta dal Tribunale. E' sta- 
ta, così, esaurita l'istruttoria orale; 
il processo è stato rinviato a dopo-; 
domani, mercoledì, per le arringhe 
dei patroni delle Parti Civili: avv. 
Giuseppe Zegretti (per l'ing. Del 
Fino), avv. Aleandro Di Stefano 
(per il conte Del Fante), avv. Calli- 
gari (per l’Amministrazione della 
Guerra) e avv, Cavalcanti (per il li-| 
quidatore dell’ex Gil). Giovedì par-; 
lerà il P. M. cav. Guarnera e tra 
venerdì e sabato si esauriranno. le! 
arringhe. defensionali. Sabato sera 
sì avrà la sentenza. 


= 


QUANDO S SLI E° 
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Una passeggiata romantica 
finisce con un bagno nell'Aniene 


Felice 
ieri 


Due ‘giovani innamorati, 
Tombini e Teresina Basconi, 


mattina, lungi al rumor degli uo>| 


mini, sì erano dati convegno lungo 
le rive dell’Aniene subito dopo lo 
storico ponte. La mano nella ma- 
no, guardandosi negli occhi, i due 
giovani presi dalla loro grande pas- 
sione avevano dimenticato quasi di 
essere sulla terra. La visione di 
un avvenire di felicità riempiva le 
loro anime ed essi non finivano di | 
domandarsi fino a qual punto e in 
quale misura l’uno amasse l’altro; 
e non finivano di giurarsi fedeltà 
per la vita e per la morte. Ma în 
questo loro éstraniarsi dalla realtà 
non si accorgevano. che i loro pas- 
si si dirigevano sopra un terreno 
infido, Infatti la fanciulla improv- 
'visamente levò un grido di spa- 


vento. al quale rispondeva ‘un altro 


grido di orrore da parte del gio- 
|vane Tombini. ii ‘era cadu- 
‘e a gran. ‘ invo- 
cava dall’amato Felice | «essere 
salvata. Tombini Siate ve, la testa. 
Egli — che non sapeva nuotare — 
chiamava soccorso. Accorreva in- 
fatti un.contadino che trovavasi lì 
presso. e con. audace rapidità si 
gettava nelle onde, afferrava la gio- 
vane Teresina mezzo svenuta e fe- 


L Indipendente 


la dichiarazione di Pio X{| Un appello per l'offerta 


per il voto alle donne di libri ai nostri prigionieri 


ireg Ss t asse di ti e È 
CITTA’ DEL VATICANO, 30 ent sono stati raccolti e spediti ai no: 
(Ansa). In una recente udien- | stri prigionieri di guerra in pai 
za il Papa ha dichiarato Aalla| fono frutto di Reti 
dottoressa Rimoldi, presidente |éGîta effettuata dallo svizzero sig. De 
celle Donne cattoliche italiane! Renier, uno dei segretari del Comitato 
che « è dovere di coscienza delle RE Ae, Roo nani erat bia 
[donne di partecipare alle elezioni mente è Roma dall'Algeria. 
col voto» e che questo dovere si|j . Dato il gran numero dej nostri pri. 
estende anche «a tutte le reli-|gionieri e le pressanti richieste cha 
01088 ». Ea e i 
i : ’ ssociazione ‘italiana rivolge 
Ricevendo stamani un Nets re tin caloroso appello a tutti i suoi ami 
di dirigenti dell'Azione cattolica; cl. aderenti, 
olazione in ge e a) 0 
delle provincie liberate col cardi- ore li a Pare Rerlag iii ; 
nale Lavitrano e varii vescovi. il| sione inviando libri, di vario genere, 
Papa ha fatto due raccomanda-| ma sopratutto uarrativi, presso la se 
zioni « particolarmente importan- CEN pate Tndipendenza A nei giorni 
ti in un momento così grave di icrntiam: priv sea IRA, 
responsabilità per i cattolici dii gioniero, ha la stessa importanza del 
tutto il mondo e specialmente peri vane. 
quelli italiani. La prima è che 
«non è lecito a nessun cattolico 
aderire a dottrine sociali che la 
Chiesa ha condannato o dalle 
quali ha messo in guardia î cat- 
tolici », la seconda di attenersi ai 


| gettoni telefonici a due lire 
principi della Chiesa circa le 


Il Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni ha autorizzato 
le società telefoniche a ridurre 

classi lavoratrici perchè «se Je 
promesse di benefici irrealizzabi- 
lì possono servire per la propa- 


a partire dal ), maggio prossimo 
il prezzo dei “gettoni telefonici 

ganda, non possono essere il vero 

vantaggio delle classi stesse ». 


a L. 
Infine ha benedetto i presenti Nel Consiglio di Stato 
nella « fervida attesa di una-pa- Un giornale del mattino ha pub- 
ce giusta e cristiana e che con- 


blicato che l’òn, Meuccio Ruini sa- 
tenti le sro aspirazioni del-|®®bbe stato nominato 
VItalia » 


del Consiglio di Stato. 
«La notizia è inesatta. Il provve. 
dimento nei suoi riguardi non è che 
l'automatica applicazione della leg- 
ge che rimette in carica coloro che 
il regime fascista. ha espulso dai 
pubblici uffici, per il loro conte- 
gno antifascista, L'on. Ruini per- 
tanto è stato necessariamente rein- 
tegrato al Consiglio di Stato, co- 
me presidente di sezione; pur ri- 
manendo. collocato fuori ruolo per 
le sue attuali funzioni di “Ministro. 


Sottoscrizione per riparare 


il monumento -di Garibaldi 


L'associazione dei reduci garibal- 
dini promuove una pubblica sot- 
toscrizione per riparare i danni 
provocati da un fulmine al monu- 
mento di Garibaldi sul Gianicolo. 

La spesa non sarà inferiore al 
mezzo milione e le riparazioni so- 
|no di carattere urgentissimo poi- 
lehè « il loro ulteriore ritardo pro- 
vocherebbe il franamento di tutta 
la parte posteriore del monumen- 
to con la rovina del magnifico 
gruppo bronzeo ricordante la cam- 
pagna garibaldina. del 1870 ». 

Le. adesioni si ricevono . presso, 
l'Associazione in piazza dell’Ese- 
dra 12. 


sn a IR SIA RE Ro DAI ERA I E re 


Si inaugura il 2 maggio alla Gal- 
leria d’arte «San Carlo», in via 
| della Croce 30, la mostra personale 
del pittore Cristoforo Sparagna, 
icon un complesso di circa cinquan- 
ta opere, 


INNAMORAT Lola 


Un manifesto ai milanesi 


lella Democratica Lombarda 


La Democratica Lombarda ha di- 
retto ai milanesi un vibrante ma- 
nifesto che porta la firma di Luigi 
Gasparotto, Edgardo Longoni, Eu- 
cardio Momigliano e di altrì cento- 
venti soci esuli da Milano. 

Dopo avere affermato che non 
vi è vecchio partito che non ri- 
nunci una parte del suo program- 
ma per ritrovarsi nell’unica fede 
nella civiltà democratica, il mani- 


criminale comportamento, che è la 
causa prima della grave situazione 
in cui è venuta a trovarsi l’Italia. 
Naturalmente. l'imputazione sarà 
contestata ai maggiori responsabi- 
li della politica autarchica e cioè 
i coloro che hanno ricoperto la ca- 
rica di ministri,di presidenti con- 
federali, di dirigenti di grossi grup- 
pi industriali e dei grandi enti eco- 


migliori della Democratica Lom- 


i tito perchè perseguitati o dispersi 


nomici che hanno appoggato lelnell'esilio è nell 
a deportazione, 
RS ll autarchiche su RETE continuarono la lotta nelle file dei 


Comitati di liberazione a Roma e 
altrove. « Sono con noi —- continua 
il manifesto — generosi esponenti 
delle forze del lavoro che ci furo. 
no compagne nella prime volte per 
l'ascenzione del proletariato e con 
no prg concordia di intenti, ope- 

os, e opereremo. Noi che non 
| atomo * ultimi a dichiarare che 
 |solo al popolo è commesso il de- 
dere sulle forme istituzionali del- 
Stato e. fvg scelta dei gover- 
i n piego 3 Rai, le prime! 
consolato 


Coloro che hanno beneficiato ‘ del- 
l’autarchia senza però avere diret-|;; 
te e principali responsabilità po- 
tiranno, se del caso, essere assog- 
gettati all’avocazione in profitti dij 
regime, 


5 Domani. 
ton vi sarà servizio ti 


ro. 
Per disposizione della ‘Con 
servi Generale de Lavoro: 


x 


IMIafiY [lo st 
SE î 
servizi tranviafi urbani rimangono |‘ iiiano, chiediamo an- 


Iotulmiante i nospaai:: funzioneranno || ora "una cita che tutti coloro che 
1 solo i servizi interurbani.. —_ —’ ‘* letizia nella libertà e- nella giu-|] 


ja sociale, e che sono pronti. a 
Un grande PEC 


|tutte le zinuncie purchè l’Italia ab- 
ibia a rivivere in un regime di ve.| 
ra democrazia che combatta ogni 


simpatizzanti e alla po-j 


Presidente 


Mostra del pittore Sparagna! 


festo sottolinea che gli esponenti ———_*"- 


Piccola Pubblicità 


GLI AVVISI ECONOMICI 


su « L’INDIPENDENTE » : 
e il « GIORNALE DEL MATTINO » 
sostituiscono qualsiasi altro mezzo 
di offerta e di ricerca. 

Si ricevono ogni giorno dalle ore 
9 alle 19, ed alla domenica dalle 9 
alle 12, negli Uffici della SOCIETA” 
INTERNAZIONALE PUBBLICITA’ 
‘S.I.P.) Palazzo «Il Messaggero ». 

{ piccoli annunzi de « L’Indipen- 
dente », al sicuro rendimento, uni. 
scono la mitezza delle tariffe. 


i ._ ._’ COMMERCIALI _ {L. 10) 


A. A. ACQUISTO vestiti, divise 
militari, scarpe, apparecchi radio. 
Recomi domicilio. ‘Tel. 767536. 
CEMENUTO. bianco quintali nove 
vendonsi telefonare dopo ore di- 
cionnove 890891. 

MARMETTE graniglio vecchia fab- 
ibricazione minestrone gialle rosse 
'vendonsi telef. lunedì 45425 9-14. 


| CESSIONI NEGOZI. (L. 10) 


NEGOZIO orologeria dfiche peri- 
ferico o vecchia licenza rileverei. 
Telefonare 883299. 

VENDESI 
pizzicheria rivolgersi 
rio 263 Pietro. 


Corso Vitto- 


ANNUNZI VARI 


AUTOVETTURA partente lunedì o 
martedì Napoli dispone tre posti, 
562348, 863008. 


AUTOMOBILI BICICLETTE (L.10) 


ASTURA 3000 fuoriserie Farina set-| Via Soana -16-18.20 (Piazza Tuscolo) 
ri 


te posti gommatissima vendesi 
sibile ore 10-13. Giuliocesare 137 
BALILLA quadrimarce efficentissi- 
ma ben gommata vendesi. Piazza 
Margana 22 (Campidoglio). 
COPERTONI coppia 190X18, 210X18 
85%» occasione vendo, piazza Porta 
Maggiore 20 scala B interno 7. 
PRIVATO vende due gomme 270 
per 20, una 165 per 400, una 32 per 
6, una 190 per 20. ‘Telefonare 493983 
dalle 13 alle 15. 

TOPOLINO furgoncino originale 
ultima serie gomme 85% ordine 
marcia vendo Corso Trieste 26-A 
mattinata. 


— OCCASIONI _(L. 10) 


A. A. A. ACQUISTO apparecchio | 
radio, qualsiasi marca. Recomi do- 
micilio. Telef. 767536. 

ACQUISTO quadri oggetti artistici, 
privato esclusivamente privati, te- 
lefonare 31815 mattino. 

CAMERA matrimoniale palissandro 
Matteoli come nuova vendesi pri- 
vato telefonare 873404, 

COMPRO TUTTO argenteria, og- 


getti valore, orologi, vasellame, 
biancheria, indumenti, pelliccie, 
macchine, radio-fono. Pagamento 


immediato. Piazza Colarienzo 69. 
Scocchi 32608. 

CEMENTO bianco quintali 
giacche pelli, Crescenzio 95, 
fono 562414, 

PIANOFORTE tedesco da studio 
vendesi telef. 562-788. 

VENDESI fusti 7 quintali robustis- 
simi seminuovi Governo Vecchio 
106 telefono 55-991. 

VENDO radio 5 valvole marca Po- 
pe Radio telefono 60-654, 


CAPITALI SOCIETA’ (L. 10) 
PROFUMERIA cerca socio esperto 


nove 
tele- 


barda non. potendo, dopo il 25 lu-|profumerie referenze. Scrivere Via 
glio, ricostituire in Milano il par-! Bacchiglione 3-C interno 3. 


pria DA TE erat RENEE Aa | 
VILLINI, CASE E TERRENI (L._ 10) | 4272222227 


ACQUISTEREI urgentemente pa- 
lazzò o appartamenti anche affit- 
tati telefonare 683-716 - 761-260. È 
ANZIO vendo bellissima villa due 
milioni e 500.000, altra Roma 50 
vani. 4.500.000. 365026. 

VENDESI appartamento zona cen- 
trale 4 vani non moderno piano 
primo, Baccina 72. 


.———————T r_———n—nm1—7—t—tmtt——t—t—@ 
OFFERTE AFFITTO APPARTAM. 
NEGOZI LOCALI (L. 10) 


adiacenze Eleonora Darborea 


rivolgersi ivi sartoria. 


=——-——r—___—_——————_—_— 
DOMANDE AFFITTO APPARTAM, 


SrL NEGOZI LOCALI (L. 8} 
PREMIO procurando affitto signo- 
rile appartamento vuoto sei came- 
re doppi servizi, telefonare 855-305, 


bargelateria pane pasta! 


| NAPOLI 
(L. 10) | 


PP ASSRRRIRE dii tl RE tz SRP TTI TIA ITA iano i ci 
CEDESI convenirsi appartamentino |. 
Partenze S.LT.A.R. 


Roma - Martedì, 1. Maggio 1945 


VILFREOO FORNARI 


VIAGGI E AUTOTRASPORTI 


Partenze 


SIENA - FIRENZE: Mercoledì 2 e 


Giovedì 3 
FIRENZE NESTA - CECINA: Mercoledì 2 
e Giovedì 3 
A AE. SENIGALLIA - FANO: Mercoledì 2 
NAPOLI e Giovedì 3 
lunedì, mercoledì, sabato CAGLI - FANO - URBINO - MA- 
CHIETI.PESCARA CERATA FELTRIA: Giovedì 3 
lunedì e giovedì. CAMPOBASSO: Giovedì 3 


Spedizioni merci da e per ovune 
que Autovetture sempre pronte. 


S.M.A.T. 


FANU-SENIGALLIA 


giornaliere. 


IESI-FABRIANO.FOLIGNO 


giornaliere. V. Rasella 54 e 142 A-B ci 
ASCOLI P.-SIENA.GROSSETO Tel. 480.402 e 487.153 sti 
martedì, venerdì. fel 
MACERATA-TOLENTINO S.A. T.1.C. 
lunedì, mercoledì, venerdì V. Bergamo 31 Tel. 863.490 
CITTA’ CASTELLO.PERUGIA > 
lunedì, mercoledì, venerdì Prenotazioni anche presso: 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna 42 »* 


Prenotazioni: 


Tel. 683.564 I.T.I. - V. Nazionale 171 
SEDE: Via dei Prefettj 17 - Tal. 681214 ; 
Agenzia: Via Balbo 1% cang Via Del: Tel. 63.444 TERMARIA . V. Nazio- 


Pretis - Tel. 43815 — Agenzia: Via dei (Male 46 Tel. 480.972 BONAVENTA - 


Cosmati 10 (Ponte Cavour) - Tel. 31059 | V. Tomacelli 146 - 64.157. 


UN VIAGGIO RECLAME 


in torpedone a pasti mumerati a 


BARI E LECCE 


Partenze 2 Maggio ofe 15 


PREZZI: 
BARI L 2600, LECCE L, 3100 


Via Gregoriana 12 - Tel. 61727 60540 


PREZZI Trasporto MERCI 


PARTITE IMPORTANTI 


SICILIA lire 600 per quintale 
PUGLIE lire 450 per quintale 
FIRENZE L. 800 per quintale 
L. 300 per quintale 
Accettasi merci in piccole partite 
MASSERIZIE. BAGAGLI 
per tutte le destinazioni 
PREZZI CONVENIENTISSIMI 
Presa e consegna domicilio 
merci in città 
Antica Casa Svizzera di Spedizioni 
ROBERTO GOELDLIN 


ITALVIAGGI 
Via Stamperia 72, tel. 65.820 
Partenze giornaliere in auto- 
pullman, torpedoni, camionci. 


ni e.autovetture per qualsiasi 
destinazione 
Via vani 


TERMAR DETECTIVE 


ec og 
44. Lai offrp tai i INFORMAZIONI INVESTIGAZIONI 
RINTRACCI 


Primario Istituto Investigazioni 
“MOND'@'AL.. 


Telefono 760.393 


Telef, 43.946 . 44.041. 

LINEE REGOLARI PASSEGGERI 
NAPOL Torpedone posti numerati 

lunedì, mercoledì, sabato ore 
Torpedone posti numerati 


martedì e venerdì ore 12. ROMA - Piazza San. Silvestro, 92 
PERUGIA Autopullman martedì Telefono 61-789. 
giovedì e sabato ore 8 
PRENOTAZIONI; TERMAR, via XX 
Settembre 3, tel 45.946 AGENZIA, AUTOVETTURE 
via Crescenzio 82, tel. 362.758 . SPA-| sempre pronte per ovunque 
1, Galleria Colonna tel, 683.564 -. SP.E.VI 


FRECCIA, Regina Flena 102, tel. 45,757 
TRASPORTI MERCI PER OVUNQUE 

| VAGONI FERROVIARI E AUTOTRENI 
Centrali magazzini deposito merci 


Via Flaminia 56 . Tel. 35,133 


TRASPORTO MERGI 
NLAS.T.A. viaggi e trasporti con sutorezzi de e per ie: 


Via Cernaia, 37 . Tel, 486.293 'CALABRIE 

(presso Ministero Finanze) PUGLIE 
Partenze giornaliere per: 
FIRENZE, AREZZO, SIENA, PE- comprese: TOSCANA 
RUGIA, ANCONA, JESI, FANO, 
MACERATA, PESCARA, GROS- CECINA LIVORNO PISA LUCCA 
SETO, NAPOLI, BARI PISTOIA PRATO FIRENZE e 


Autovetture a richiesta RAVENNA 
Trasporto merci 
per qualsiasi località 


Telefono 63,988 


gli amanti della fortuna semi selezionati 


di VINCENZO FANTINI 
In vendita presso tutte le librerie 


Ae A 010 
ENZIA TALE UTOTRASPORTI 
VI IISAIIIIIPIIFIIPIPITI? III? PIPILIIIZZZIZO. 


Ortaggi e fiori, Grande disponibilità 
in PIANTINE 


G. FAUSTI - Via ng Sagl 
’ Telefono 864.564 "A 


AVVISI SANIT: 


VIA REGINA ELENA 60-62 


NAPOLI e BARI torpedone giorna- 
liero, PERUGIA e FIRENZE gior-|Dir. Comm. Dott. ELIO DEL GIUDICE 
naliere. PESCARA torpedone lunedì | Specialista Pelle Sifilide Veneree nel. 
e giovedì, COSENZA-REGGIO CA-| l'Università di Roma. - Consultaz. cure 


LABRIA =! complete radicali rapide con medicine. 
de presina veli agg pannbe, Nazionale 230 (ang. 4 Fontane) 9-17 


———————————__zzz————_=—-—.—.—-—— 

Vetture sempre a disposizione. * i 
i ee Dentista Comm. CESARE È 
PRATO Orario ne 8! Tele 50612 i 


|Via della Rosetta 7.. p.- gigia 
per Siiparazioni ‘in ino s 194 


t. BA 
von NAPOLI FIRENZE. gior- ia ott. BARONE — 
aliere, 
TERNI VISTO CAMERINO par. 
tenze trisettimanali andata e 
ritorno ì 


PELLE — 


Do't. Gr. Uff. DAVID STROM 


SPFCIALISTA DERMATOLOGO 


Corso Umberto I n. 509 | 


Studio dj Specialità « Dermoceltica do 


V. Gianturco a (P. Flaminio) 8-13, 16.19 


dittatura, in nome dei diritti im- 
perscrittibili del cittadino e in no- 
me della nuova civiltà del lavoro, 
si -raccolgano sotto la bandiera del- 


È ‘ esercizio 1945, ha avuto inizio 
si ‘la discussione sugli importanti 
ia argomenti all'ordine del giorno. 


URGENTEMENTE occorremi ap-| ASCOLI ANCONA FANO > AREI- 
partamento tre camere modesta- sa EA SIENA ed altre 


mente mobiliato. mese. eb. Dale rie 854-989. da soddisfare a richiesta| E Mo R R Oi DI 


licemente, mentre Felice seguitavai ode regie Agire erre gite E 
a strapparsì i capelli, la traeva a] 


salvamento. Molta acqua aveva in-| 


scomparsa qualche giorno fa da ca. 
sa. Abbiamo. parlato. questa matti- 
na con la madre della giovane; essa 


a piazza del Popolo. 


Per il 1° maggio un grande comi- 
zio sarà tenuto alle ore 10 in piazza. 


PRU é E’ stata discussa la questione 
dé relativa al mantenimento delle 
vecchie testate dei giornali, fa- 
na 3 cendo voti per l’abolizione di 
1A VARE SALO " esse, * 
i t E’ stato poi votato un ordine 
del giorno nei riguardi dell’epu- 
35 fa SAC NERS razione dei giornalisti, perchè 
putin; siano prese tutte le misure. at- 
x nr i te a moralizzare la professione 
‘Infine l'Associazione, conside- 
Pini rato il grave danno derivante 
Pit dalla mancanza di un comples- | 
me . so di misure legislative che di- 
bet sciplinino la stampa, ha chiesto 
È che. venga rapidamente elabo- 
" rata una legge sulla stampa e 
| che alla sua. elaborazione colla- 
EA: i borì un rappresentante dell'As- 
= SFR Bo RECARE stessa, 


«_—’’ Protesta sovietica 
© per il trattamento dei prigionieri 


BLU, MOSCA, 30. 
a n (Reuter) Radio Mosca ha dif-| 
CATANIA E. -_—. fuso oggi una vibrata protesta 
x } _;. «per le condizioni in cui i prigio- 
De È ‘nieri sovietici sarebbero tenuti 
ORI nei campi alleati, in attesa vel 
“a ritorno in patria. 
AUS, Dia i Citando le dichiarazioni al ni 
SORIA i guardo del gen, Golikov, com- 
pe pifi *.. missario per il rimpatrio dei pri- 
a gionieri di suerra sovietici, radio 
| Mosca ha rilevato che dei 150000 
- — russi liberati dagli al’'eati in oc- 
È da cidente, solo 35.000 sono ritornati, 
e a, casa e non dappertutto essi 


cere sono stati trattati come citta- 
(Ly. dimi' di ‘una: potenza ‘alleata . 
SERE: <<» Qui radio Mosca si è diffusa 
‘. a parlare di 1.712 russì di cui-Qei 
| rappresentanti sovietici hanno 
È “scoperto l’esistenza in Gran Bre- 
«x.  tagna, in campi controllati dalla|. 
n © polizia americana, ove erano te- 
nuti talvolta insieme coi tedeschi 


ci ha detto che le ipotesi, da pri-| 
ma affacciatesi, di un probabile sui- 
cidio della figlia non possono es- 
sere fondate in quanto Adriana era 
una ragazza equilibrata e. serena 
che non aveva certo quelle: preoc- 
cupazioni e quei dispiaceri che pos- 
sono spingere una fanciulla a com- 
piere qualche gesto insano. Il ra. 

imento anche, secondo la signora 

poco attendibile per il fatto che 
la. vita della ragazza non mostrava 
il minimo segno di malcontento o 
di insofferenza. 

Ma la ragazza — abbiamo doman- 
dato alla madre — in questi ulti- 
mi tempi, si comportava forse in 
maniera non del tutto normale? 

La signora è rimasta ùn po’ so- 
vra pensiero e poi ha aggiunto che, 
sì, da un po’ di giorni la sua A- 
driana si era entusiasmata fino qua- 
si. all'ineredibile per le stupende 
azioni dei nostri patrioti, Essa ave- 
va manifestato più volte una. certa 
invidia per le nostre eroiche don- 
ne, combattenti accanto ai parti. 
giani, e spesso diceva che sarebbe 
stata «tanto felice di poter la- 
orare con loro », 

L'unica ipotesi attendibile, a cul 
con accorata speranza si afferra an- 
cora la povera signora, è quindi 
quella che la figliola si sia trasfe- 
{rita al Nord. 

“Tale supposizione è avvalorata 
anche dal fatto che la famiglia 
Zucchelli ha vari parenti a Bolo- 
gna sì che unà prima tappa dell’av- 
venturosa signorina con ogni pro- 
babilità potrebbe essere la bella cit. 
tà emiliana. Intanto la famiglia ha 
scritto aì propri parenti “nella spe- 
ranza di aver qualche notizia della 
loro DEE 


Per la Festa del Lavoro il giorno] 
di martedì 1. maggio i mercati rio- 
nali nori. funzioneranno. Oggi, 30 
aprile, i mercati funzioneranno per 
l'intera giornata. 


Le tariffe ferroviarie raddoppiate 


E' imminente la pubblicazione 
sulla « Gazzetta Ufficiale» del 
decreto legislativo luogotenenzia» 


gerito la infelice Basconi, ma pron- 
tamente soccorsa riacquistava’ i 
sensi e guardava attorno per. ve- 
dere se il fidanzato era anch’esso 
vivo e salvo. Constatata la cosa, i 
due innamorati riprendevano la via 
di casa insieme con il coraggioso 
contadino che risponde al nome di 
Teodorico Scarponi. 


Due signore imbavagliate 
e un appartamento svaligiato 


Teri nel pomeriggio mentre la si- 
gnora Ida Petrucchi, abitante in 
via Alfredo Rocco: n. 4, si trovava 
nel salotto del suo appartamento 
in conversazione con una amica, 
sentì bussare alla porta. 

Andata ad ‘aprire le si presen- 
tarono tre. persone correttamente 
vestite che dichiararono di essere 
agenti di P. S. e di aver bisogno 
di una informazione su un' inqui- 
lino ‘ dello stabile. La signora, che 
pure è normaimente prudente, la- 
sciò entrare i tre sconosciuti i qua- 
li, chiusa la porta dietro le spalle, 
rivelando la loro vera professione 
pretesero la consegna di danaro e 
wicval di valore. 


do che la presenza di questa potes-. 
se compromettere le iniziate ope- 
razioni, afferrarono e imbavaglia- 
ronò le due signore e si diedero a 
ricercare nelle varie stanze quanto 
loro occorreva. 

Quando le due signore poterono 
essere liberate, constatarono che i 
malviventi avevano asportato mol-| 
itissima biancheria e altri oggetti 
ma, nella fretta, non poterono tro- 
Pea nè danaro nè preziosi. 


La Federazione nqullinî 
a lavore dei senza fette 


Dopo le manifestazioni degli sfol- 
lati di Palazzo Braschi, la Federa-: 
zione Nazionale inquilini ha pre-! 
sentato all'on. Bonomi un memo- 
riale nel quale si chiede una di- 
versa organizzazione del, Commis- 
sariato degli Alloggi, affinchè sia 
(possibile provvedere senza eccessi- 


grida della signora accorse le di S. Gallicano, veniva 
l'amica e i tre malviventi, temen-| jeri "ma 7 


Democratica Lombarda per le 
nuove battaglie». 


Ì lavori di restauro 
‘della Basilica di S. Lorenzo 


1 lavori’ di restauro della Basi- 
= di S. Lorenzo, potranno essere 

resi. La perizia generale prevede | 
{una spesa complessìva di 22 mi- 
lioni teirca. In questi giorni ver- 
reénno ‘iniziati lavori per un im- 
Lorto di 6 milioni e ‘in tal modo 
verranno comp‘tte le opere più 
urgenti per evitare danni maggio- 
th al A pala diviai monumento artistico. 


del Popolo, al quale sono varetiati 
tutti i lavoratori. 


Riduzioni nel pagamento]! 
delle imposte di registro 


Con recente decreto legislativo 
vengono apportate riduzioni. alle 
imposte di registro. ed ipotecarie. 
.Tali riduzioni riguardano le im.| 
poste per i trasferimenti a titolo 
oneroso ed i conferimenti in socie- | 
tà di beni immobili o di altri di- 
ritti immobiliari; i trasferimenti a 
titolo oneroso di beni mobili e Sh 
ritti mobiliari nonchè di merci, 
che se fra commercianti; i segiata 
rimenti di navi; i contratti di ap- 
palto; i conferimenti in società, di 
denaro o di beni mobili o di con- 
tratti di locazione di cose e d'ope-| 
re ed in genere tutte le altre im-| 


| del soppresso p.n.f. 


‘L'Alto Commissario per la con- 

poste proporzionali. |servazione dei beni fascisti avuta 

|notizia della decisione dei Comi- 

lin ordi no es losivo| tati di Liberazione d’adoperarsi 

g p perché i beni mobili o immobili 

} È | del soppresso p.n.f. e delle altre 

ù San Gallicano ‘organizzazioni dipendenti, non ven- 
L'agente Antonelli di servizio al- 


(RC “mattina: avvertito da RUS kai vivamente e invita i Comitati di 


lgazzini che sotto. ll murc dell'u- 
spedale all'altezza della « Sala Lan. 
cisi » c'era uno strano oggetto mez-| 
zo interrato. L'agente, subito ae- 
corso rinvermiva nel punto indicato 
una bomba ad alto esplosivo mu- 
nita di meccanismo per lo scoppio | 
‘ritardato e, senza indugi, racco-' 
‘glieva l’ordigno e si dirigeva verso | 
il muraglione del Tevere. Gettata 
nell'acqua la bomba scoppiava do- 
po neanche tre minuti, producen-| 
do una colonna d’acqua alta. oltre 
dieci metri. Si stanno facendo in- 
dagini per rintracciare i responsa- | 
bili del pupi attentato. 


IN POCHE RIGHE 


x 
t) i —-_- — —_ ___: 


Mercoledì 2 vivcnsg alla sala Po 
AI A pere RI 
niziativa dell’Associazone per il 
| grésso degli studi morali e religiosi il 
prof. Vincenzo Cento terrà Ja : 


‘perchè in essi troverà materia in- 
dispensabile' per là sua azione l’Al- 
‘to Commissariato. per le sanzioni 
‘i il fascismo. 


Lo SPORT 


| CAMPIONATO DI ppi» 
na novità in questa terz’ulti 


— ..Nes. 
ma gior. 


fto lia Libera che hanno pareggiato so. 
«De ancora a parj punti al terzo posto. 

seni i. particolar; degli incontri: Ju- 
ù us-Italia Libera 0 a 0; Roma. 
: er 2 a 1; Lazio-Ala Italiana 4 a 0; 
Alba. Trastevere Bard. 


TROFEO E.N.A.L. 


bi 


| presentativa. Roma-Lazio incontrerà 
undici formato dai giocatori delle mi 


la conservazione degli archivi! 


gano danneggiati, se ne compiace! 


Liberazione ad estendere la loro] 
{attenzione a tutti gli archivi del 


partito. fascista e di detti altri enti 


| mata del campionato laziale La Roma 
la. Lazio hanno vinto e Juventus- 


Domanj con 
inizio alle ore 16 allo Stadio, = Rap- 


——— "orFERTE CAMERE d(L 8) CAMERE (L. 
DISTINTA signora dispone bella! 


assolata bagno. signora NIRO 
unica. 368-759, 


RAPPR. PIAZZISTI (L. 8) 
CERCASI piazzisti introdottissimi 
vini pregiati, presentarsi lunedì 
ore 17-18 Corso Trieste 65-B. 


Per n trasporto 
«elle vostrè merci 
rivolgetevi alla 


COMPAGNIA: 
GENERALE 
TRASPORTI 


Via Po, 33 - Tel. 864-472 


AUTOPARCO PROPRIO 
AUTOTRENI PROPRI 

DEPOSITO CUSTODIA. 
MERCI IN PARTENZA 


sporto delle vostre merci, rivol. 
geteVi sempre all'Organizzazione 


C.I.N.A. 


Via della Mercede 42 
Telefono 681.636 


Vertenze princi tell simana È 


 {|sueNA, FIRENZE, GROSSETO, Via Nazionale 165 (tel. 64919) Ore 10-18 


Per i Vostri viaggi, per il tra-| 


Si Let ra al rilascio dei docu. Ti n Uiesre - jfgne pvarianee = 
men viaggio dei Signori 0) nz0, - Tel. -34- 
viaggiatori od im Via ‘Torino, & » Tel. 480-781 
SI.T.A.R. Via Salaria 44 dalle ore 19 alle 16 
Fiume) Tel. 862-123 
CONCESSIONARI: 


| GABINETTO MEDICO CHIRURGICO. 
u Ss Db 
Dott. Comm. L. COLAVOLPE 


Lucchesi e Venturi 
Premiato Facoltà Medicina di Parigi 
Sessuali - Veneroe . Sifilide - Pellio 


Bari-Firenze-Siena Endovenose e Cure con Medicinali 


Partenze giornaliere con torpedoni] Vla Glomerti, 30 (presso Stazione) 


ed autovetture per: CAMPOBASSO, 
6 Prof. Gr. Uff. DE BERNARDIS 


NAPOLI, GROSSETO, CECINA, 
AREZZO, PERUGIA, MACERATA, |snevialista Veneree. Pelle, Distunzioni 
za, mevrastenia, eco.) 


JESI, FANO, CHIETI, PESCARA, |ssesuati. (debole: 
i Principe Amedeo 2 Stazione 10.13 16-19 


LANCIANO, ANCONA 
al Dott. GIORGIO DELLA SETA 


| Autotreni e trasporto merci per vago! 
località. Noleggio aoutovetture 


richiesta. —. 
Specialista Venerco e Pelle 
via erre N. 171 
TI, "Srl ere ago | Me Ansa pf so 


Pg Banca d'Italia) 4 i 1% POS 
Prof. Dott. C. FRANK 
Cura onde vitali: guarigione neuraste- 


nia, fobie, impotenza, ulcera duodée- 
osi, epilessia, artriti 


CECINA, PERUGIA, AREZZO, MA- 
| CERATA, ANCONA, FANO, ASCO- 
LI PICENO, AQUILA, PESCARA,| Aopertam 

À Via Cola di ‘Rienzo 152 , Tel. 34-501 


NAPOLI, BARI. 
(feria©t ore 8.20, festivi ore 8-13) 
———_—__———____-— ei i e 


R. P. El | 
- - 
"Via Salandra 6 int. - 4 Dott. VITALE MODICA 
Telefono Di Pe e Venerea. Pelle, Distunzioni sessuali 
Via Tevere 48, 1. p. sc. {p. Fiume) 
——______m-[upunnePer 8.12 1619: fest 0-12. Tel 853-968 


Acquista Ar denlerie Si Dott. F. NASISI 


Pelle, Distunzioni sessuali 
posate, rottami . orologi Colonna Antonina, 41 


Dott. THEODOR LANZO 


Venereo, Pelle, Distunzioni sessuali 
enti e cure prematrimoniali 


ai Colonna) - efono 61-792 © 
npgert rtanti: prezzi ‘massiini petiali: erat) TOR vi: 10-18 
Cor . pre oi fa 
i 60, tnt. 4 (tetet 


\Dott. Gr. Uff. ALFREDO STROM 


Venere . Pello - Disfunzioni sessuali 


‘comm. CASSETT 
|gia_Ten, Col. della Pubblica Sicu- 


ji - ovunque - Roma, via Firen 


« Piagho - Ieirocele 
Cura i didolore e senza og raggi : 


Telef.. 81.929 . Ore "20° ; 
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Diretto d a 


La parola del fesso 


COME E PERCHE' SCOPPIANO LE GUERRE 


LA SORTE DEI 


Su qualche grande settimanale romano 
sono apparse, in questi ultimi tempi, de- 
gli articoli che affermano che le guerre 
della Germania non sono state provocate 
soltanto dalle chiacchiere dei filosofi e dei 
pensatori tedeschi, ma anche « dall'espan- 
sione economica del Reich ». Ed è stato 
anche citato un brano di un discorso di 
Turati (il grande Turati, Filippo non 
Augusto) del 1920 nel quale presso a 
poco egli diceva. qualche cosa di simile. 
Io povero fesso che leggo questi brani e 
non capisco bene voglio spiegare a me 


stesso in parole facili come scoppiano te 


guerre e perchè ni 


Prima fase Un paese=che non: ha in- 
dustrie per esempiof... Pietraperposa, ‘na- 
turalmente compra tutto, quello che gli 
occorre dai paesi stranieri. In questa fase, 
logicamente, lavorano gli signi: a 
Peretela, a Casapurchiana ecc.: le merci 
progotte vengono ‘imbarcate su navi e 
quindi lavorano molto tutti gli armatori 
di Peretola e di Casapurchiana e guada- 
gnano anche, di conseguenza parecchio. 

Seconda fase: Pietrapertosa incomincia 
a fabbricare la sua merce. Prima di tutto 


ì Snpicla a riempire con questa merce i 


Òzi; se un commerciante di Peretola 
con-la..merce.del. 


‘proprio paese quando si presenta il com- 0 


messo viaggiatorm della ditta di Pietraper- 
tosa che vuol collocare altra merce, si li- 
mita a mostrargli la mano che non ha 
neanche dove medita questa mercanzia. 

Che cosa fvviene da questo momento? . 
Che nelle industrie di Pietrapertosa si la-° 
vora e in quelle di Peretola si lavora un 
po’ meno. 

Terza fase: La tragedia non è ancora 
terminata, perchè, di solito, quando è sor- 
ta in un paese una grande industria, la 
produzione aumenta sempre. Prendiamo, 
sempa il caso di Peretola, Le proprie in- 
dustrie hanno riempito tutti i negozi, 
hanno, come si suel dire in linguaggio - 
scientifico, « saturato il mercato ». 

Che cosa avviene? 

Che bisogna cercare di vendere questa 
mercanzia all’estero e allora partono, da 
Peretola per il mondo, gruppi di commes- 


| si viaggiatori, i quali, spinti dal desiderio 


del guadagno (che mettetevi bene in te- 
sta, è la molla che muove il mondo), si 
recano nei più lontani paesi. Vanno a 
Costantinopoli, ‘vanno a Roma, vanno a 
Buenos: Ajres, vanno a Calcutta, vanno 
a Bombay e dovunque offrono il prodot- 
to proprio che, generalmente costa meno 
di quello di Pietrapertosa. E ‘poichè co- 
sta meno viene acquistato dai commer- 
cianti di quei paesi. Allorchè si presenta 
opo il commesso viaggiatore concorren- 
te a vendere merci dello stesso genere, il 

A del posto, indiano, o argenti- 
no © turco, si limita a fare quel gesto di 


- cui parlavamo sopra. Gli fa vedere che i 


suoi negozi sono pieni di merce di Pere- 


‘tola comprata anche a migliori condizio- 


ni. Che cosa fa il corrispondente di Pie- 
trapertosa allora? Scrive unta bella lette-. 
ra alla suà ditta dicendo che non gli rie- 
sce più di collocare quella merce perchè 
sul posto ‘arriva a migliori condizioni, 
quella di Peretola. E siamo allo stesso 
punto di quanto; - dA prima. Se lavo- 
rano le industrie di Peretola, altri stabi- 
limenti si fermano a Pietrapertosa e nuo- 
vi disoccupati vengono lanciati sul mer- 

cato. E. allora gli industriali vanno dal 
proprio ministro del commercio e dell’in-. 


ti Sustria, e’gli dii eri che cosa sta av. 
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venendo nel mondo (a DE tutto quanto 
pubblicano i. giornali); ministero del 
commercio, ne riferisce E Presidente del 
consiglio. Nei consigli dei ministri si par- 
la sempre di queste storie gravi e si co- 
mincia a pensare che l'unico modo di far- 
cessare questa storia è di fare una bella 
guerra per fracassare il paese concorrente. 

E siate cefti che ha guerra; scoppia al 
suono di bande e di fanfare che intonano 
gli inni nazionali. 

Conclusione: Dunquè le guerre avvet 
ranno sempre? Ahimè, *si! A meno che 
non si crei uno Stato unico in tutto .il 


lan an nn ne 
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MICHELE 


PARISE 


mondo che comprenda tutti i paesi della 
verra, nessuno escluso. Che ci sia un cer- 
vello economico mondiale che regoli la 
produzione in tutto il mondo con un cri- 
terio unitario. Questa è la verità. Tutte 
le altre cose che leggete altrove, sulle ori- 
gin delle guerre, sono fesserie. Anche sen- 
za l’eccidio di Serajevo dell'erede al trono 
: di-Austria, sarebbe avvenuta la guerra del 
1914 e, anche senza il corridoio di Dan- 
\ zica, la guerra del 1939 sarebbe scoppiata 
lo stesso, o prima o dopo. 
Ed è per questo che penso, con ramma- 
‘rico all'ingenuità e alla sorte dei « Militi 
ignoti > sparsi per il mondo ed a quella 
di coloro che andando a prendersi a maz- 
zate presso i relativi monumenti saran. 
no i « Militi ignoti » di domani, la cui 
dura sorte è sempre la stessa: se muoiono, 


‘ in ricompensa del sacrificio compiuto han- 


no un monumento o un «arco di trion- 
fo », se invece, restano privi di una ‘gam- 
ba o di un occhio, un manifesto pubbli- 
citario per il prestito nazionale. 


- 
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‘L’UOMO CHE PUO’ SALVARE L’ ITALIA 


Francesco Saverio Nitti 


sn 


Giunga dal doniano esilio a memore sa- 
luto agli ‘amici della terra nativa di Ba- 
silicata, a quanti nell’'impervertsare della 
lotta hanno conservata intatta la fede nei 
principi della democrazia, della libertà e 
della pace. 

Oggi niuna calunnia ci raggiunge e niuna 
sopraffazione ci turba. Domani tutti rico- 
nosceranno la nobillà della nostra opera e 


È 
# 


la verità delle idee per cui siamo lieti di ©’ 


soffrire. Noi siamo l’avvenire e la vita. 
Zurich, dicembre 1924 s/ 
Nin 


Gli italiani e per essi tutti i politicanti 
se veramente vogliono salvare il paese deb- 
bono ascoltare l'alta parola di France- 


sco Saverio Nitti e stringersi compatti in- . 


torno-a questo autentico uomo politico 
europeo. Intorno all'uomo .cioè che, solo, 
dopo la fine della grande guerra vide chia- | 
ramente il dramma dell'Europa. Mi è 


.. gradito pubblicare la sua fotografia con 


dedica che egli inviò ai suoi amici di Ba- 


| silicata quando aggredito da nemici, ed 


ahimè anche da compaesani, gli fu impo- 


- sto di allontanarsi dalla sua terra alla qua- 


le aveva reso inestimabi: Servizi. E non 
si venga a dire da qualche avversario che 


* 


« gaie. Il capo del fascismo, che è 


Na primavera di bellezza » ne abbia- * 


mo piene le scatole. 


«. Di quest'epoca in cui i padri hanno da- 


ito cattiva prova, i nipoti lascino fare ai 
nonni, I giovani, perciò pensino a studia- 
re ed a prepararsi, e se non vogliono far 
giò pensino magari a far l'amore. 

" Viva Nittil Viva l'Italia! È; 


** * 


Ecco ciò che scriveva Nitti nel settem- 
bre 1922: 


La sua opera di governo 

"Non devo difendere alcuna parte del- 

la mia opera. Come ereditai, l'indomani 
di Caporetto, ‘il tesoro dello Stato nelle 
‘ condizioni più tragiche, e con ferreo cuo- 
\ re trovai tutti i mezzi di resistenza; così 
| nel 1919 io ebbi a lottare, nelle condi- 
zioni più terribili, mancando di mezzi in- 
terni di difesa, con le necessità della smo- 


| bilitazione, colla follia dhe aveva invaso 
non l'Italia soltanto, ma tutta l'Europa''. 


Il fascismo e il suo capo 

” Dopo che nell'autunno del 1922 i 

| fascisti italiani, con una spedizione arma- 
ta, occuparono Roma e s'impadronirono 
del governo, io non volli più partecipare 


. alle riumoni del Parlamento, nè volli mai 


riconoscere il fascismo come governo le- 
stato fino 
a pochi anni or sono comunista e rivo- 
. luzionario, assumendo la direzione del 
governo aveva dichiarato il più grande 
disprezzo per sl Parlamento. Aveva ma- 
. nifestato anche ripetutamente la sua av- 
versione per la democrazia e commemora- 
“to il cadavere dt della libertà”. 


\_- (Gennaio 1925) 


L'imperialismo e il nazionalismo 


"Il fascismo si è dichiarato nazionali- 
sta e impertalista, due cose che in realtà 
st escludono. Ma il suo imperialismo è 
piuttosto una espressione letteraria perchè 
non potrebbe essere rivolto che contro la 


Francia, la Gran Bretagna e l'America; 


ciò che non è solo difficile, ma estrema- 


‘ mente ridicolo. 


Nitti è ormai avanzato. negli anni. L'I-. 


talia ha bisogno ‘proprio di uomini di 

grande esperienza. Il trionfo dell ‘Inghil- 

‘terra si deve proprio ad un o che si 

noe dire vecchio. DI: seg Song giovi- 
da À 
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» La Dei k 
‘In quanto al nazionalismo, si tratta 
della più stupida e perversa dottrina. 
frutto d' ignoranza e frutto di pregiudi- 
zio, che se è dannosa a tutti i popoli, è 
funesta per l’Italia, che ha piccolo territo- 
rio, grande popolazione, mancanza di 
materie prima, e quindi ha più bisogno 


. di libertà di scambio e di sicurezza nel 


mercato. internazionale del lavoro, di 


ao altro copia d'Europa”. 


x (Gennaio 1925) 


* fascismo prese 


Mib 


e Napoli imandolinista 


A proposito del famoso Vento del 
Nord perchè non chiudete le finestre per. 
non farlo entrare? Ho saputo sempre che 
i venti sono nocivi alla salute, fanno ve- 
nire îl catarro, la bronchite e la polmonite. 

Poichè mi pare che fu proprio dal 
Nord che' cominciò a soffiare il vento che 
ci regalò il fascismo, permettetemi lettori 
che, per rinfrescarmi da memoria, io ri- 
volgara me stesso delle. domande : 

1°) Piazza San Segfiero dov eral: a 
Mio, 

2°) Il Fascio Primogenito dov'era: a 
Milano. À 


3°) Il « Covo » dov'era? : a Milano. 
4°) « Il Popolo d’Italia » dove si pub- 
blicava?: a Milano,. 

Perciò cara e bella Milano, tu che pre- 
tendi gli essere la capitale morale d’Ita- 
lia, mi devi pur fare la finezza di ammet- 
tere che il fascismo è un tuo esclusivo pro- 
dotto che hai offerto all’intero Paese. Vi- 
cevetsa ti faccio osservare che a Napoli il 
piede dopo molto tempo e 
il capo. di esso ‘fu un modesto e ingenuo 
uomo — Aurelio Padovani — circonda- 
to. da alcuni giovanotti e giovinastri, il 
quale — però — quando si accorse della 
mala fede politica di Mussolini ebbe il 
coraggio — unico esempiò in ktalia — di 
mettersi‘ contro di lui e uscì dal partito. 

nzi, per la verità storica, debbo aggiun- 


re! che dopo glivarresti paci “seguaci. 


di Padovani giunsero a Napo li. degli sche- 
rani mandati dalle Loro Bere lenze Fin 
zi e Giunta — entrambi cittadini del 
Nord — con l’incarico di sqpprimere il 
Padovani. Era allora (1924) il periodo 
delle uccisioni.ed aggressioni. Nel frattem- 
#po scrittori e giornalisti* milanesi inven- 
tavano le belle e famose frasi: I! Duce 
non si tocca - il Duce ha sempre ragione. 

A Napoli, invece, tutte le personalità 
delle lettere, della politica e del giornali- 
smo erano antifagciste e mentre, Emilio 
Scaglione, Roberto Bracco, Arturo La- 
briola, il giovane Ezio Murolo, l'ing. 
Nunziante e tanti altri nelle tragiche gior- 
nate del giugno 24 faegvano a revolvera- 
te con i fascisti nelle vie di Napoli ed il 
Presidente, dei Mutilati, Rosalbino San- 
toro, il glorioso mutilato della Grande 
guerra insiemè con Gennaro Fermariello, 


‘ eroico combattente, oggi Sindaco di Na- 


poli, organizzava il ‘formidabile. corteo 
antifascista del 4 novembre 1924, Mila- 
no evoluta e cosciente, socialista e pro- 
letaria, taceva. E Napoli, mandolinista, 
rimase sola ed abbandonata e, dallo stes- 
so Mussolini fu definita: « La Capitale 
dell'opposizione ». 


a 


ChecosaèlaPatria 
Vorrei sapere, una volta per sempre, 


che cosa è la Patria. 
Come diavolo debbo fare per saperlo? 


‘ Pietro Nenni, che tutta la sua vità nd 


Aiidicato al bene dei lavoratori, ha scritto 
nell’« Avanti » che si pubblica oggi a 


Roma, nella edizione straordinaria usci- 


ta dopo la morte dci suo ex direttore Be- 
nito Mussolini, un pezzo apologetico per 
la Patria. « Guai a chi la tocca » afferma. 


Però, se non sbaglio, nell'«Avanti» che. 


si pubblicava a Milano venti anni orsono 
sosteneva il. contrario. Diceva, in parole 
povere, che l'amor di patria era una « put- 
tanata » perchè la patria era il mondo. 
Nè, per sapere? lo a chi debbo credere 
al Nenni di oggi o al Nenni di ieri? 
«Amo la mia Patria petchè amo tutte 


le Patrie » diceva Giuseppe Mazzini. E. 


sta DUI ma, ‘dico io, siccome. «cca ognu- 
i F 


i 
I 


“, 


no vo’ bene a Patria soia »: Stalin ama 
la sua Russia, quel simpaticone di Chur- 
chill vuole fare grandissima la Gran Bre- 
tagna, Tito vuole ingrandire la Jugosla- 


via, io vecchio ed ignorante anarchico non.» 


capisco più niente, tra Patria, terza e quar- 
ta internazionale, giustizia sociale ecc. 
perai di tutto il mondo fatemi una 
arità. Quando siete invitati ad un comi- 
per sentir parlare di Patria o « d'in- 


i iiolalta andatevi, invece, a bere un 


buon litro di vino alla faccia degli ora- 
tori. 

Se così aveste fatto, cari operai di Ge: 
nova, di Milano e di Torino, quando 
Mussolini- vi veniva: a parlare in nome 
della grandezza della Patria forse, chi lo 
sa, le cose sarebbero andate diversamente. 
Ma il passato è passato e non ne par- 
liamo più. Sbagliando s'impara. 

i n a e a RR ER a Ei iii nin 


“Povero Dio” 


Non vi allarmate democristiani falsi o 
veri. Con questo titolo non intendo man- 
care di rispetto a Dio, che Lui mi ful- 
mini, se fosse così. Anzi io credo di es- 
sere uno dei pochi che lo ubbidiscono 
perchè, forse, a differenza di molti che 
credono di fare il loro dovère di catto- 
lici andando a sentirsi la Messa a Santa 
Caterina a Chiaia, io ho la coscienza di 
osservare, se non tutti, perlomeno sei © 
sette dei suoi dieci comandamenti. 

Ho detto « Povero Dio » penggndo al- 
l'imbarazzo nel quale noi uomini lo met- 
tiamo in «quanto che pretendiamo tutto 
da lui ». 

Per esempio non c'è uomo di Stato, 
grande o piccolo, vinto o vincitore, che 
nell’inviare un messaggio al suo popolo, 
non si rivolga all’Onnipotente e non di- 
ca: « Dio protegga e benedica il nostro 
popolo >. 


Ne, domando io, ma Dio come deve 


regolarsi, a chi deve preferire? 

Come pure, mi dovete perdonare, se 
non ho capito alcune frasi del cardina- 
le Schuster di Milano. L'illustre prelato 
ha detto testualmente così: « Per me 


e è . Ì 
. Mussolini era un'anima da salvare ». Ma 


allora, dico io, l'anima sarà stata sal- 
vata perchè il corpo è stato preso da Mo- 
scatelli, ma l'anima appartiene a Dio. Poi 
Schuster dice di aver detto a Mussolini : 

«Si penta dei suoi peccati e si prepagi 
ai giorni duri che le sono mandati da Dio 
come a una espiazione ». 

Se i giorni duri glieli manda Dio, 1 
giorni lieti — domando io — per venti 
anni chi glieli ha mandati? 

Eminenza Schuster con queste doman- 
de non intendo mancarvi di rispetto. Sol- 
tanto mi permetto farvi osservare che un 
prelato come voi non deve servirsi dei 
luoghi comuni che possono essere adope- 


, rati solamente da, qualche buon prete di 


campagna. Dio, come sapete meglio. di 
me, è uno spirito al di fuori delle cose 


terrene. Perchè se non fosse così gli uo- 


mini lo includerebero nella lista dei 
« criminali di guerra ». x 


ORATORI E CANTANTI 
al microfono 


I cantanti dell'’800 più famosi, come 
gli oratori più, celebri, si sono sempre 
rivolti al pubblico senza il microfono. 
Così Adelina Patti, così Caruso, così Tit- 
ta Ruffo. Nel campo politico, Leonida 
Bissolati, Orazio Raimondo, Filippo Tu- 
rati e tanti altri panno parlato al popolo 
senza... intermediari meccanici. 

L'oratore che ha istituito in Italia il 


microfono e l'amplificatore è stato Mus- 


solini, e chi ha ideato tutta una messa 


LS 


in iscena... microfonica è stato Starace il 
qufile, come si ricorderà, presentava ogni 
volta il fondatore delle rovine dell’Italia. 


Ora vi confesso che quando domenica. 
. ho visto Rosalbino Santoro annunziare, 


avvicinandosi a un microfono, i vari 0- 
ratori del comizio in Galleria, mi’ sono 
assai addolorato, perchè ciò “produceva sin 
me una brutta sensazione. | 

Io sono per la semplicità e la schiet- 
tezza e amo quegli indimenticabili co- 
mizi del tempo di Lucci, di Labriola e di 
Altobelli. ‘ i 


RINALDI N CAMPO. 


Mex 
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DICE EEE RE ERE EE ACE CAO 


Esattamente una settimana prima della 
« marcia su Roma » d'infausta memoria, 
Nitti pronunciò un grande discorso a 
Lauria di Basilicata. Disse molte verità, 
ma non furono tenute in nessun conto, 
anzi da quel momento egli divenne l’uo- 
mo più ‘bdiato, più bersagliato, più vitu- 
perato, più perseguitato di tutta l’Italia; 
la bestia nera, insomma, contro cui la 
campagna denigratoria del fascismo non 
ebbe limiti e misure. 

Ora ecco alcuni brani di quel discorso, 
che porta la data del 20 ottobre 1922: 


I maggiori problemi 
Attualmente l’azione degli italiani è 
molto turbata: mai come ora vi è stata 
discordia e mai maggior pericolo di er- 
rori. Le cose che più si discutono sono 
quelle che meno interessano e delle cose 
che più interessano quasi non si parla”. 
"L'Italia deve considerare i suoi mag- 
giori problemi come problemi di politica 
estera e di politica economica. Deve con- 
tribuire all'opera della pace, che è per es- 
sa condizione di esistenza: alla ricostru- 
zione dell'Europa, che è per essa condi- 
zione di vita”. 
Necessità di concordia 
‘Per uscire dalle presenti difficoltà lI- 
talia ha bisogno di uno sforzo concorde: 
sforzo doloroso e pieno di sacrifici ama- 


ri e di rinunzie. Ma con un atto di ve- 
» 


eta n nn RT 


lontà l’Italia può vincere le difficoltà. Di- 
sgraziatamente la divisione degli animi 
diventa sempre più profonda e le lotte 
interne assorbono quasi tutta l’attività 
nazionale. La tradizione municipale ri- 
sorge in tutta la sua violenza: il rancore 
divampa anche fra persone che per l’uf- 


ficio e per i precedenti devono-avere mag-. 


giore moderazione”. 
Ristabilire l’ordine 
«È quasi indifferente che il governo va- 
da ad un partito oa un altro;'a un.uomo 
o a un altro; ciò che è essenziale è che il 
programma di salvezza sia realizzato’ 


"Con un governo o con un altro, lIta- 
lia ha bisogno di ristabilire l'ordine; e 
non è escluso che ciò possa risultare as- 
sai meglio che altrimenti da un onesto 
compromesso fra i partiti che sono mag- 
giormente in contesa, il “giorno ‘che av- 
vertano seriamente. il pericolo comune”, 


Le elezioni 

"Non ho nulla in contrario alle elè- 
zioni, se le elezioni saranno fatte con o- 
nestà e se sarà tutelata la libertà di tutti 
contro ogni violenza. Quale affidamento 
darebbe una Camera uscita dalla violén- 
za? Quale fiducia potrebbe imporre all’e- 
stero un governo che ne fasse l’emanazio- 
ne? Quale credito potrebbe trovare ora 


che più necessaria è la conquista del cre- 
dito?”, 


Man 


Chi sono? 


No, signori miei, non crediate che que- 
sta sia una rubrica tipo « Tribuna illu- 
strata » o « Domenica del corriere », buo- 
nanime, in cui i lettori erano invitati a 
riconoscersi. Nè il mio giornale che poi, 
in sostanza, è il giornale del « fesso ». si 
può permettere il lusso o l’ardire di pub- 


Giovanni Fiorenza 


Gigino Senese ) 


blicare le belle facce di capi-popolo o capi- 
partito che già tanto bella mostra fanno 
sui grandi giornali dei cosidetti grandi 
partiti... democratici. Il mio, è il giorna- 
le del popolo, del popolo vero, minuto, 
che ha sulle mani i calli deila fatica; quel- 
lo che lavora e soffre, dando il suo tri- 
buto e vivendo nell'ombra, contento sol- 
tanto di trovare a casa, alla sera, un buon 
piatto di fagioli con la classica mezza ci- 
polla ed un bicchiere di. frizzante Gra- 
gnano. 


Ed è giusto, mi domando io, povero 


| fesso, che questi. eroi del lavoro, che dan- 


no di più e chiedono di meno, non hanno 
mai trovato e non trovano un pò di po- 
sto su qualche giornale che li faccia cono- 


scere anche perchè siano di grande esem- 


pio, specialmente in questi tempi in cui 
‘e ghiuto ‘o ccaso ’a sotto ‘e "e maccarune 


‘’a coppo ed il contrabbando, il furto e la 


camorra hanno ceduto il posto all’onesto 


lavoro? E che cosa poi.veniva pubblicato . 


sui giornali durante il fascismo che pure 
diceva di andare verso il popolo o contro 
il popolo se più vi piace? Per tutti i 7574 
giorni « storici » del fascismo, abbiamo 
visto balilla che salvavano vecchie che 
stavano per annegare, ‘ardimenti e.. 


coni che facevano gare podistiche o inaugu- 
ravano scuole di mistica fascista. Ci è sta- 


Letti 


| pitale. 


. de- 
trimenti di giovani avanguardisti, gerar- 


to condito in tutte le salse il fu « duce », 


requie all'anima. sua, che poco ci è man- . 


cato non ce l'abbiano fatto vedere an- 
che in camicia da notte! Bimbi prodigi 
ed eroi del « pallone », vincitori di jo-jo 
e« stelle » del cinematografo, canaglie di 
avventurieri e gobbi del quarticciolo si 
sono contesi il posto sui giornali. Sua 
Santità stesso, proprio lui che dovrebbe 
seguire la massima Evangelica del vivere 
in umiltà, ha perfino permesso che venisse 
mostrato su intere mezze pagine in sedia 
gestatoria o al microfono. È giusto, dico 
io, dare tutto a' Gesù e niente a Maria? 
Ed allora, signori miei, permettetemi 
che i0 oggi vi presenti due lavoratori, due 
umili, onesti ed infaticabili lavoratori: 
GIOVANNI FIORENZA e GIGINO SENESE. 
Mezza Napoli li conosce o per lo meno li 
ha conosciuti. Giovanni Fiorenza e ‘Gigi- 
no Senese sono due operai addetti al tor- 
pedone che fa servizio Napoli-Roma, ser- 
vizio, che senza dubbio) con la scarsità 
dei mezzi di trasporto che abbiamo oggi, 
tra una parvenza di Ferrovie dello Stato, 
camioncini fuori uso, furgoncini e sciara- 
balli, rappresenta l’unico servizio di 1° 
classe che allacci la nostra città alla Ca- 
Chi di noi non ha dovuto fare 
una corsa nella Città Eterna, specialmen- 
te nei primi giorni della sua liberazione, 
quando non vi erano mezzi di trasporto, 
le ferrovie distrutte e le strade erano im- 
praticabili per le macerie della guerra e le 
mine tedesche? Quante famiglie, deside- 
rose di rivedere i loro cari, genitori ane- 
lanti di riabbracciare i loro figluioli, gio- 
vani mogli che la guerra aveva divise dai 
loro mariti, uomini politici, e ministri di 
Stato, affaristi e organizzatori sindacali, 
giovani e veechi, nobili e snobili, tutti 
«hanno avuto bisogno di Giovanni Fioren- 
za e Gigino Senise. Dal milord con la cara- 
‘ mella, alla contessa col cagnolino, dal ba- 
rone scaduto alla vecchia bisbetica, dal 
ministro nervoso all’ arrangiato lavorato- 
re, dall'attore all'uomo di affari, ‘dal si- 


gnore all’i impiegato, all'operaio, al sol-. 


dato, a tutti, i nostri Giovanni e Gigino: 
hanno prestato i loro servizi conditi sem- 
pre da una impeccabile bella maniera. 

E con questo, signori miei, ho voluto, 
seguendo le massime di Cristo, dare a Ce- 


sare quello che è di Gerre e a Dio quello. 


in ASotr 2005. 


di Dio.’ 
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fasi 


LA QUESTIONE ISTITUZIONALE 


Perchè non volete 


. 


il plebiscito ? * 


In questi ultimi giorni, dopo la libera- 
zione delle provincie dell'Italia settentrio- 
nale, si torna a parlare della Costituente. 
Alcuni partiti, o meglio gli esponenti di 


alcuni partiti, insistono sulla necessità 
‘della Costituente, alla quale è connessa 
— dicono — dla questione istituzionale. 


Un mio amico che è abbastanza « in- 
teso » di politica, mi ha detto che la Co- 
stituente è l'assemblea incaricata di dan 
re una costituzione politica. 


Ora io, domando: — È il popolo ita- 
liano, dalla Sicilia al Veneto, che dovrà 
decidere sulla futura forma dello Stato 
italiano? Ed è il popolo, senza distinzio- 
‘ne di ceti e di regioni, che in piena e as- 
soluta libertà, come si addice a una de- 
mocrazia, deve dire se vuole la Repubbli- 
ca 0 la Monarchia? — 

Se è così, un plebiscito o referendum 
nazionale darebbe immediatamente la ri- 
sposta con la maggiotanza dei sì. © 
dei no. 

Non vi sembra logico e naturale? 

Invece, a quanto mi è dato capire, le 
elezioni dovrebbero avere per risultato la 
cosidettà Costituente, e questa decidereb- 
be poi la forma istituzionale dello Stato. 
Un sistema, come vedete, 
complesso e complicato, che imbroglierà 
la faccenda anzichè semplificarla e fini- 
rà ,per alterare, secondo le « combinazio- 
ni» dei partiti e dei gruppi, la volontà 
della maggioranza del popolo. italiano. In 
pratica, il cittadino elettore non saprà 
mai con esattezza se il suo voto avrà ef- 
fettivo valore per questa o quella forma 
istituzionale, perchè il rn nia pur 
di essere eletto no: «dirà mai con sincerità 
le proprie ideè circa la forma istituzio- 
nale. ì £ 

Quando si fece l’unità d'Italia, un ple- 
biscito nazionale molto semplice decise la 
unificazione di tutte le provincie e la co- 
stituzione del Regno. Adesso, in un mo- 
mento egualmente decisivo per le sorti 
della Nazione, non sarebbe logico fare al- 
trettanto, per sapere in modo genuino 


come la pensa la maggioranza degli Ita- * 


liani? 

1 politici di professione mi faranno, a 
questo punto, dei ragionamenti più o me- 
no cavillosi, per dimostrarmi che la Co- 
stituente dà ampie garenzie, è il sistema 
ideale eccetera eccetera. Ma nessuno di ta- 
li ragionamenti toglierà dalla testa . del 
sottoscritto, e di migliaia @ migliaia di 
cittadini che la pensano pedestramente 


(col buon senso) e sono in buona fede’ 


che le cose più semplici sono più chiare 
e più. genuine. 

Questo, ‘se sì vuole veramente, col ri- 
torno della democrazia e della libertà, ri- 
spettare la volontà della maggioranza del- 
le masse, altrimenti è un altro paio di 
maniche... 
n'e 


Prossimamente al «S. Lucia » «grande 
rivista napoletana 


“LA PAROLA DEL FESSO” 


Spettacolo ‘organizzato dalla casa edi- 


‘trice « Arlem ». ‘ 


" \ 
Vi parteciperanno. i più celebri ‘acini 
italiani e i grandi. è popolari comici na- 
poletani. © Ò 


È uno spettacolo che. tutti i napoletani ; 


dovranno vedere. sv 
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